
;etemBrê l956 ,, 

GITE.' — Ter<ll 30 
tto 11 tradizionale, 
ost-accantonamento, 
i nelle vjclnanze di 
gramma verrà-dira-' , 
0 utile.. 
Grande gita turisti
ca al Plani di Bob- -
da Barzlo fino al 

ovlSii escureloijl nel 
!loné alsaffcò o In 
gli', scalatori*-verrà 
zatk la santa allo 
ampelli per la cre-

assal Interesante ,e 
isa la scalata per 
lUa portata di tutti, 

è In preparazione 
[l'intervento dil)Uoji 
;1 ff ^mlcl. 
. Marronata a Sue-
ura della- stagione 

I>.PBOIEZIONl,.'«r 
inlzzate in ŝede.-.-,fl 
ibré" ogni- martedì, 
di-diapositive a'CO; 
1 soci; questi jBdnp 
•enjflere- apeo'rdl-con -
per le date ed l'tur», 
le. .' " " • „ '. 
ir-iioStrb solerte Sé-
Lucchinl con la si* 

la Casslnari;, la so
lala Maria Calcater-
), dott. Franco 'Ma* 
pplfe,"fellcl ratieigrsg 
ir!a,ugurl. . .' -. ^ 

gwpponeÉi 
tuati' alle 'inesat* 
juotidioni - quando 
nonta^na e d'alpir 

voìTebbe troppo 
• riportarle tutte, 
solo qualcuna •; di 
e giapponesi-», tan^ 
vertirci (per 'noti 

tinW-cFIiaTia'^. :àài 
iì.:^ltféfe, ròccio&é^ 
:h'io nelle ' 'Dolorrìi' 
mente'si trattajdel 

di Parma »' del 
: sotto la foto di 
li Chamonix sileg-
mente didascalia: 
mi a passeggio net-
àu Midi-» in Alta 
') • 

Idìano i> di Roma 
' settembre: <NeS' 
a sul Brenta dei 
e alpinisti »; vice-
izia viene da Court 
irla del Colle Moo-
•ciaio della Brenta, 

'ABB PASINI 
sponsabllie e propr.' 
le Tribunale Milano 
3 - N. 184 del Reg. 
' Hiluo -.Tii Suito 3S 
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lieo che vi dari la 

rofilla in funzione 

ipescola - acier (di 
ecia). . . . . 
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Rappresentanze di tutta Europa allà*seduta inaugurale - Nel 1957 unàyspb-
.̂ ^zione alpinistica extraeuropea --vir/prossimo Congresso, avrà: luogo dn Sicilia 

! Anche il 68' (Congresso na
zionale del C J L I . passerà nel
la storia di questi annuali 
convegni come uno. dei più riu-

_ « c i t l „ jnalérfldb ^aWersità tìel 
tempcTcfie ha'imlieditoal par-
tedpanti di 'godere i n ' t u t t o 
11 loro incanto, le bellezze del 
Lago di Como e dei monti che 
vi fanno corona. Circa 250 per
sone e r a n o infatti presenti 
nello storico salone del Bro
letto di Como al mattino del 
23 settembre' per la seduta 
Inaugurale; insieme alle auto
rità, alpinisti di tutta Italia, 
perfino dalla Sicilia e dalla 
Sardegna, rappresentata. dal 
comm. Dessi, presidente della 
Sezione di Cagliari. Nei con
gressi che si involgono nelle 
zone meridionali, la prevalen
za dei partecipanti è data dai 
settentrionali; qui, come, era 
logico attendersi, sono stati i 

.meridionali e gli insulari a 
predominare,^ col numeroso 
gruppo, dei romani, imparzial
mente immancabili a questi 
congressi, sottq. qualsiasi lati
tudine "si svolgano. I lombardi 
conoscono troppo'bene la zo
na perchè vi aqcorressero in 
massa; comunque^ ve n'era 
una b u o n a rappresentanza, 
specialmente milanesi, che si 
sentivano im po' in casa pro
pria. 

L'accadèmico Guido Silve
stri, presidente della Sezione 
di Cervio, promotrice della 
manifestazione, che malgrado 
l'età si è dedicato con fervore 
ed entusiasmo giovanili e so
prattutto con coraggio al lun
go e difficile lavoro di prepa
razione, può esser soddisfatto 
dell'esito delle sue fatiche. E 
stato aiutato da poch^ elemen
ti della sua Sezione e a Como 
dagli amici della Sezione con
sorella, con a capo l'accademi
co Luij;i Binaghi.-T^- - • • 

_^..,A-J'ui vada U rTgraziamento 
' ^ r aver sostenuto il pon(}q 
di una organizzazione tanto 
complessa, ma dallo svolgi
mento inappuntabile. 

- * 
Alle 10 del 23 settembre ini. 

ziava nel salone del Broletto 
la seduta inaugurale del Con 
gresso, resa più, solenne dalla 
vetustà e impohénza dell'am. 
bìente. Una vera folla gremi
va i l .locale; f r a l e autorità e 
personalità erano l'on. Virgi. 
nio Bertinelli, sottosegretario 
alla Difesa, il Prefetto d i Ck)-
mo dott. Giulio Bianchi di La
vagna, il ipresidente generale 
del C.A.L avv. Giovanni Ar
denti Morini,. il dott. Filippo 
Menìiflin rappresentanza del 
l'oti.'Romani, commissario per 
"Turismo, il comm. Bartolomeo 
Figari, ora presidente onora
rlo della Sezione ligure,- ' l'av
vocato AdrioGàsati, presiden
te della provincia di Milano e 
della "Sezione milanese, tutti 
i consiglieri centrali del C.A.L, 
il conte Edmond d'Arcis di 

» Ginevra, - p r e s i d e n t e del
l'U.I.A.A., n dottor Alberto 
Heizer del Deutscher Alpen-
verein di Monaco, Carmine 
Petito del-Club Alpino Sviz-
zerò,Vahan Gurdjian del.Club 
Alpino Belga, l'ing. F.S. Schip-
pers del Reale Club Alpino 
Olandese, il prof. dott. Giu
seppe Carlo Rossi della Fede
razione spagnuola di-'monta-
nismo e il conte Ugo di Valle-
piane, delegato a rappresen
tare l'Associazione alpinistica 
Planinska Sveza, , . 

Guido .Silvestri segnala i 
n o m i delle rappresentanze 
presenti e comunica le ade-

^«ioitì-.pervahute, fra cui ,auel 
ledel .-Club Alpino Austriaco 

z iohidi Como, Sondrio e Me-
naggio'per l'apporto datf) al
l'organizzazione del Congresso. 

"A presiedere . l'assemblea 
viene designato l'on. Bertinel
li i l 'quale, attentamente, se
guito dall'uditorio, ne incate
na subito l'interesse dichia
rando di parlare, alpinista fra 
alpinisti, a nome della Sezio
ne comasca e ringraziando ' di 
aver.scelto Como per sede del 
Congresso. < Oggi è un apjpun-
tamento antico che viene sod
disfatto - ^ prosegue l'oratore 
— un ritorno alle origini; al
la gioventù. "Chi va a l l a 
montagna ritoma da sua ma
dre" diceva K3pling. Ritor
nando alla montagna, ritro
vandoci in queste cordiali adu. 

e del Club Alpino Accademv 
co di Vienna e a nome della 
Sezione-di..Deryio — di cui 
ricorrff-tTlifsfanno U decennal ti che quê t̂a ,̂ felicita- ti jtn» 
le-'dì'-vita ^ * t ì n g r a z l 4 Te Si^VnoVJ "è;la"pasiionf .sospin^'a T 

nate, ci 'Sembra di diventar 
più giovani. Beata quindi Ja 
nostra passione; auguro a tut-

glovani a dare allk nostra'asr 
sociazione,nuovi allievi, nuo
vo azzurro e nuove glorie». 

Dopo uh' accenilo alla'vita
lità del C.A-Jl.,'che,trascina con 
se anche" molte persone, non 
iscritte a l sodalizio, e ai pro
blemi organizzativi che con
tinuamente l a assillano, l'ono
revole Bertinelli si augura che 
q u e s t o Congresso richiami 
l'attenzione delle autorità go
vernative! e faciliti gli aiuti 
indispensàbili per una più pro
fonda affermazione. Ringrazia 
infine Silvestri e Blnaghi per 
quanto hanno fatto in" questa 
occasione. ; . 

Cessato l'applauso che ha 
coronato l'appassionato discor
so, i l prof. Sfardini per il Sin

daco di Como porge il saluto 
della- città e l'augurio per un 
fecondo esito del Congresso." ' 
r^-rappresentantl delle asso-̂  
eiezióni estexp §}. avvicendano, 
al tavolo della presidènza, 'dal 
conte d'Arcis, che parla, a no
me delle Nazioni aderenti al
l'U.LA.A. rilevando come, il 
C-A.L. giochi il ruolo di trait 
d'unimt fra ' le varie associa
zioni • alpinistiche,"" al tedesco 
Heizer, all'olandese Schippers,' 
inmancabile in questi congres
si, che esprime il piacere di 
ritrovarsi ancora in Italia, da 
lui amata appunto attraverso 
le adunate alpinistiche. Pepito 
presenta l'omàggio dea Club 
A l p i n o . Svizzero; R o s s i , s i 
augura che gli alpinisti ita
liani, accentuino i rapporti coi 
colleghi iberici, polche la Spa
gna è. lina miniera inesauribi
le di possibilità alpinistiche; 
di VaUepiana legge il conte-

- K-tr 

Sei giórni diescursioiìì 
Le scarse possibilità alber

ghiere di Como, costringendo 
buona parte dei congressisti ad 
alloggiare fuori di città, hanno 
dato occasione a gite supple
mentari. La'maggior parte dei 
congressisti trovarono Infatti 
alloggio a Brunate, ottimamen
te servita da una rapida funi
colare. -

Alle Grlgne. - II mattino del 
24 si inizia da Como la pere
grinazione che ci porterà, ,a 
tappe successive, oltre la zona 
del laghi, sino allo Stelvio e al 
Bernina. Per Erba" e Lecco gli 
autobus salgono ai Resinelll 
(Grigna meridionale). Da qui 1 
congressisti salgono a visitare 1 
rifugi i S.EJ^.> e « Carlo -Pfcir-, 
ta» del-C.-A;I.;''Ael"quali '«osta
no per il pranzo. Presso 11 pri
mo ammirano 1 già compiuti 
grandiosi lavori di trasforma
zione edilizia e di quelli in cor
so per il rinnovamento interno, 
nonché l'ardito acquedotto so
speso che permetterà la distri
buzione di acqua anche nelle 
stanzette, facendo del primo ri
fugio delle Grigne, risalente al 
1899, uno dei più. moderni ri
fugi prealpini del C.A.I. lao; 

.La giornata è bella, ma "le 
vette sono in'nebbia, che non 
permette là visione delle' Gri-
gne .̂ Dopo 11 pranzo si parte 
immediatamente dalla capan
na « S.E.M. » per la capanna 
«Mario Tedeschi», con una 
marcia un poco affrettata per 
la ristrettezza del tempo, lungo 
«traversata bassa». Breve so
sta alla «Tedeschi» per un thè 
offerto dal segretario della se
zione S.E.M;, proprietaria "del 
Rifugio, che accompagna'.' la 
grossa comitiva, di cui fanno 
parte parecchi consiglieri cen
trali e dirigenti di sezioni 1 
quali durante la.visita al rifu 
gio, si compiacciono per la sua 
ottima manutenzione. 

Si 'scende al colle di Ballslo 
dove il prof. Saibene illustra 
all'aperto, da un prato di fron
te alle Grigne, la loro forma
zione geologica. Il sole .volge 
al tramonto quando, risaliti su
gli autobus, si riparte per. la 
valle?Pioverà alla volta di iVa-
renna, dove ci si imbarca ^er 
Bellagio, che per alcuni giór
ni sarà la base delle ulterióri 
gite. 

' 'VilIa'JVIonastero, alto ì i^o cO 
Como,'" .Valsolda, ' Lugano.,- Lia 
mattina del 25, all'alba, sl'riat-
traversa il lago per visitare la 
villa Monastero, di fama mon
diale per le,sue bellezze Intrin
seche, di architettura, di arre
damento, di giardini, per la sua 
importanza di centro Interna
zionale di alta cultura. 
i.Ripresl>gll.autabus,i8l segue 
la sponda orientale del Lario 

sino al laghetto • di Piana, ca
ratteristica insenatura presso
ché circolare, congiunta per 
breve varco col lago di'Como. 
Si"sale sulla.omonima collina, 
raggiungendo la ' celebre ab
bazia che rìsale all'XI. Secolo e 
che si 'Visita con la guida di un 
monaco;' ': > j "̂  : ' ': 
/ S i procede quindi per Colico, 
si attraversano, 1 fiumi Adda e 
Mera, raggiungendo- la 'sponda 
occidentale del-lago, lungo la 
quale, passando per Sorico, Gra-
vèdona,-Dongo, Musso si arri
va a Menaggio, doyil"?} ""̂  fer
ma per il pranzo, v* ," 

Nel pomeriggio ' per la Val 
Menaggio si raggiunge a Por-
lezza Jl.jago di Lugano e per 
iKpVq.ì,iòUa, i conteggiando .(Jà 
SPòiìda'tsetténtiloliate:; del ""Gè; 
resio, si arriva" alla frontièra 
svizzera. Qui ci attendono alcu
ni dirigenti della sezione Tici
no del Club Alpino Svizzero, 
col rag. Erasmo Bianchi," per 
molti anni segretario e vice
presidente della "S.II.ftJ!;., Che, 
per Gandria, Castàlsnola e Lu
gano, ci pilotano a San Marti
no, nell'elegante ritrovo ove la 
Sezione Ticino, offre un cordia
le rinfrésco e si scambiano le 
presentazioni fra 1 dirigenti 
delle, sezioni tldjuesi. Italiane e 
dèi rappresentanti" esteri che 
seguono 11 congresso. • 

La giornata alquanto piovo
sa, e in alto annebbiata, non 
permette di godere gU splen
didi panorami" dei laghi e quel
lo particolarmente bello da S. 
Martino,.ma la cordialità degli 
Incontri la rende piacevole e 
festosa, ^uttl assieme si.scen
de a Lttsrano e" dopo breve'vi-^ 
sita della città si riattraversa 
la frontiera per ritornare a 
Menaggio e quindi. In battello, 
a Bellagio. - ', • 

- AI Legnonclno. -' E' pio-vuto 
tutta notte -'e ancora scrosci e 
vento investono i gitanti che si 
apprestano il 26 mattina a ri
attraversare .11 lago per la gi
ta in montagna. SI esclude la 
possibilità di salire al Legnone, 
ma si spera bene ed in ogni 
modo si conta sull'ospitale ri
fugiai; Roccoli; Loria:. L'attesa 
non è delusa r;yi<: vento senza 
rasserenare IL'cIéìo ha pulito 
tutfé-le vette "che fan corona 
al lago. Giunti con automezzi 
al rifugio, si riparte subito per 
11 LiegnoncÉ|oi.-splèndida belve* 
dere : dondéfla, 'vlstavspazia lon-
tìEino sulle.catene montuose e 
In basso Sulle vallate della Val-
sassina e sul lago. Qualche 
goccia" "ci coglie al ritorno, ma 
il rifugio é presto raggiunto. 
Qui si svolgono ' le cerimonie 
pre'vlste: benedizione delle la
pidi dedicate al giovani Noga-
)r&,'..'aUa preseitzA'del padre(« 
di amici giunti espressamente 
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L'Avvocatura di Stato 
dà ragione al C. A. lo 

L'Avvocatura generale del-
'lo Stato ha emanato l ' i l set
tembre scorso il suo autore
vole parere in merito alla con
troversia Desio-C.A.I., parere 

-che "era stato richiesto dal 
Consiglio nazionale delle Ri
cerche a l l a Presidenza del 
Consiglio dei -ininistri e che 
questa aveva delegato all'Av
vocatura genei^le dello Stato, 
"trattandosi' di materia legale. 

I tre quesiti dà risolvere 
nella controversia stessa èra
no i seguenti: 1) se il contri
buto dello Stato venne auto-
tizzato per il rimborso- gene-
ta le delle spese per l'allestl-

.menfó della Spedizione, oppu
re per quelle jancora da sal
dare;' 2ji se :^teriori viaggi 

di Desio al Karakorum nel 
1955 o addirittura in epoca 
futura possono essere consi
derati « secondo tempo>: del? 
la Spedizione 1954 oppure spe
dizioni nuove a sé stanti; ^ 3) 
se infine ogidulteriore. i ero
gazione del sussidio di 50 mi
lioni, così come per quelle 
precedenti, andasse subordi
nato a preventivo accordo fra 
Desio e C.A.I. 

A questi tre quesiti l'Av
vocatura generale dello" Stato 
ha rispostp sempre In modo 
del tutto favorevole alla!^esi 
del C.A.I., dì modo che ft do
cumento conclude testualmen-
te'còme segue:" ", -:';''\rì:X-' 

.« Sarà iene comunqtie,' gio
va ripeterlo, che le erogasùmi 

da effettuarsi vengano fatte 
affluire al Club Alpino Italior 
no previa piena e completa 
documentazione. 

Per maggior sicurezza, 
inoltre, sarà'opportuno chie
dere al CAI. specifica dichia-
ranione liberatoria con la qua
le detto Ente (che nel docu
mento viene riconosàuto Ente 
pubblico) si impegni di solle
vare codesto 'Consiglio delle 
Ricerche dat ogni eventuale 
molèstia che* possa derivare 
in proposito. \ da chicchessia, 
in ordine ai pagamenti effet
tuati e da effettuare nei Zi-
miiìlrdeUasi^rna, concessa 
dallo Stato a^titolo di coafri-

, buio *, 2 . . . 

da Cave del Predil, distribuzio
ne di doni ai bimbi dei paesini 
della montagna, pranzo, con
ferenza mineralogica e petro-
graflca del prof. Fagnani, visi
ta al Centro Studi Alpini, Can
ti,, brève intermezzo danzante 
ai suono di una fisarmonica 
montanara,: quindi ritorno.' 

L'imbarco a Varenna è al
quanto movimentato per le 
r£iffiche di vento nell'alto Iago 
che, .rendendolo fortemente on
doso, fanno danzare 11 piccolo 
piroscafo,ma poi il lago si cai-, 
ma e la navigazione avviene 
abbastanza tranquillamente. 

AUo Stelvio..#sIl 27 si abban
dona deflnltivàm^te Bellagio 
pei! portarsi-nell'alta Valtelli-: 
na. : La comitiva;,«ts^ri^U^JJUì 
mangono- àncora sino alla -fine 
l'signori Schipperii, rajppresen-
tanti del Club Alpino Olande
se. La giornata é abbastanza 
chiara; si ripercorre la sponda 
orientale del lago di Como, ci 
si Interna ' nella Valtellina, Si 
arriva a Sondrio, si prosegue 
per Tirano sino a Bormio. 

A Tresenda sosta per visita
re la grande centrale elettrica 
In caverna delle ' Acciaierie 
Falck, che viene illustrata da 
un gruppo di ingegneri'che là 
ci attendono,- unitamente' al 
dottor Gattuso, venuto;espres
samente da Milano, e al prof. 
Credaro, presidente della se
zione .valtellìnese del C.A.I. Al
la, •visita Interessantissima fa 
seguito un gradito ricevimento. 

A Bormio si lasciano 1 baga
gli e dopo pranzo si sale-allo 
Stelvio, dove ci coglie qualche 
fiocco di neve.- E' ' troppo tardi 
per salire alla capanna Livrio, 
perciò ci sì accontenta della 
punta Garibaldi, che incombe 
sul passo. 

. A Monte VaUecetta. - Final
mente i l 28 settembre, giornata 
conclusiva del Congresso, tem
po meraviglioso: frizzante aria 
aiitunnale, cielo terso, sole 
splendente. Si sale in funivia a 
Vallechlara, si procede In seg
giovia al. Belvedere della sta
zione superiore, dove sono In 
corso lavori per 51 prosegui
mento versò l'alto.'Dopo Un ri
cevimento nel magnificò, cha
let dèlia stazione superióre del
la funivia si scende e si!ripar
te per Sondrio, -dov^ ci attende 
l'ultimo. ricevimento e il pran
zo di chiusura, cui prendono 
parte 11 Prefetto, il Sindacb e 
altre personalità locali. Bre'vis-
siml' discorsi, del prof."Credaro 
e del' consigliere centrale rag. 
Rovella, presidente della Sezio
ne di Palermo,'.che porge U 
ringraziamento del congressisti 
al presidente Silvestri della Se
zione di Dérvioi; orgaijlzzatrlce 
del Congresso; "• ' '- .>•.-

Il Congresso si scioglie con la 
partenza • immediata di una 
parte dei congressisti ; per la 
capanna Marinelli al Bernina e 
con la visione per gli altri,di 
un breve documentario Illu
strante la stessa zona.: , ' 

Alla MarlnellL - Lasciali I ba
gagli a Sondrio, una còmiti'/a 
di 2S alpinisti partiva Immedia
tamente dopò il pranzo di chiù, 
sura, e con autobus sallVà lun
go la'Val Malenco a Franscia e 
proseguiva subito dopò per l'ai 
pe Musella raggiungendo la se
ra stessa la. capanna Marinelli. 
. Nonostante 11 cielo limpldls-
slmo, giunti al rifugio Carate 
(m. 2662) si dovettero accende
re le lanterne b le «pi le»: la 
lunga comitiva, snodandosi dal
la forcella dèlie Forbici, pitto
rescamente, su per il passo de
gli Alpini, discese poi dal ghlaò-
ciaiò, che' trovò coperto da «ino 
strato di rie've fresca che of
friva ottima presa, agli scarpo
ni, facilitandone ' l'attraversa
mento, e risalito l'opposto ver
sante giungeva poco dopo le 
21 al rifugiò" Marinelli (m. 
2813). L'indomani, mantenen
dosi il tempo splendido, nume
rosi gitanti furono indotti a sa. 
lire più in alto, al vari passi, 
al bivacco Parravlcini, al Pizzo 
Sella. Nel: pomeriggio- del 29 
settembre la maggioranza scen
deva ponendo fine alle gite del 
Congresso, mentre alcuni si in
trattenevano alla Marinelli per 
ulteriori gite nella zona. 

Paolo Ferrari 

nulo della' lettera In lingua 
italiana óiviata dagli alpini
sti slov^nl,'.;esprimente am-
jnlraiione peV insuccessi con
seguiti dai noistH?*6àìlatori; Ih-
"fine Gurdjian porta. i l saluto 
degli alpinisti belgi, partico
larmente legati all'Italia per
chè non essendovi montagne 
nel loro Paese, vengono spes
so sulle nostre Alpi. 
' Importante il successivo di

scorso deU'aw. Ardenti Morr-
ni; dopo i saluti di pramma
tica,, egli afferma che la tra-
dizione'del C:A.1.\ ormai cen
tenaria; rinasce a nuova vita, 
dipiostrandoila' sua etema gio
vinezza. < Vi dico qualcheco-
sa di concreto a n o i n e . d é l 
C.A.I.: ho il piacere di annun
ciare che nella seduta di ieri 
sera del Consiglio centrale è 
stata decisa iuna nuova, spe
dizione éxtraeuropea che sa
rà compiuta coi nostri uomini 
e le nostre forze nel ,1957. Per
mettetemi di-mantenere il ri
serbo sui particolari di questa 
iniziativa, dovuta alla leale 
collaborazione dì: tutt i i soci 
del C.A.I.Ì dell'Accademico e 
delle autorità^ di Governo >. 

Un appiana accoglie la di
chiarazione, ' poi il presidente 
continua: «L.e nostre inizia
tive fioriranno nei r prossimi 
anni in tutt ir i campi propri 
dell'attività del Club Alpino, 
il qualerassurge' a; funzione 
pubblica sia, per l'educazione 
dei giovani ;in'montagna, sia 
per il culto" della! scienza, • sia 
soprattutto attraverso la pre. 
stazione di servizi pubblici in 
montagna. 'Se le possibilità, 
sono scarse,--vi supplisce l'en
tusiasmo e l'abnegazione del
l'associazione, m^ d'ora in poi 
siamo., sicuri, per le garanzie 
dateci, che il C.A;I. entrerà a 
far parte degli enti , pubblici 
e'̂  avrà l'assistenza necessaria. 
Questavè. la:aiàf ;j|if̂ î -ci;*! • ji so-, 
dalizitì si è avviato e ho il 
piacere di vedere unito centro 
e periferia che'sempre più si 
stringono intorno a l l a sua 
bandiera». v«̂* 

E su questa conclusione, 
che suscita nuovi consensi, 
l 'aw. Ardenti Morini dichia
ra aperto il Congresso. 

L a parte protqcollare è ter
minata e i convenuti si avvia; 
no, parte aUa .spicciolata e.al
tri a mezzo di battèllo specia
le, a Villa Ohnof per la cola
zióne sociale, : che ha lut^o 
nello splendido 'Salone- a pian-
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I2V RICORDO DI CESARE MOBES 

UiÉ Rifugio del 
"Fior di Roccia" 
al Sabbione 

Aspetto esterno del Bifuglo « Mores 7> 

'' I l Gruppo alpinistico c F i o r 
di "Roccia ». d i Milano ha vis
suto il 16 settembre scorso la 
sua gfan giòmata^ con la rea
lizzazione di un sogno acca
rezzato da tanto tempo: im 
pròprio Rifugio dedicato al 
suo fondatore Cesare Mores, 
nella felice coincidenza del 30° 
anno di' vita dell'associazione. 
Da notare che la sede sociale 
era stata distrutta dai bom
bardamenti del '43 e quindi 
bisogna anzitutto .pensare a 
trovarne un'altra .degna, co
me èl 'àttùàle , ; , ' . ' i ' -Vw , 

L a figuràj a i : Gerire ""Mores 
è nota agli alpinisti, eci escur
sionisti milanesi di- una certa 
età. N e l . 1926 fondò appunto 
il «Fior di Roccia > di cui ten
ne la Presidenza nei primi die

ci anni-e le diede un'impronta 
di serietà e di dinamismo che 
la mise presto in prima linea 
fra le consorelle milanesi, mal
grado l'esiguità numerica dei 
suoi soci. L'ultimo conflitto 
mondiale trovava Cesare Mo
res, buono è.semplice nell'en
tusiasmo per la montagna che 
sapeva trasfondere, nei: giova
ni^ al suo posto di dovere, pri
mo fra i primi; promosso 
maggiore di fanteria, dopo l'S 
settembre 1943 venne cattu
rato dalle truppe tedesche e 
poiché non", intendeva ^accet
tate compromessi Che ripu
gnavano allasuadirittt ira mo
rale, affrontò stoicamente la 
fucilazione, avvenuta il 1° ot
tobre dello stesso anno a Si
gni', in Jugoslavia. Medaglia 

d'argento» della- iirima guerra 
mondiale, 'Cesare Mores non 
fenienti neanhe di fronte-àl-su-
premo sacrificio la sua co
scienza di soldato e il fermo 
carattere,'forgiato dalla pra
tica dell'alpinismo intesa co
me mèta' soprattutto spiri
tuale. :' 

Per onorarne la memoria, I 
.dirigenti del « Fior di Roccia », 
sobbarcandosi a sacrifici per
sonali non indifferenti, sono 
riusciti in un progetto che 
sembrava irrealizzabile e pen
siamo che raramente come in 
questo caso un Rifugio abbia 
trovato la sua ragion d'esse
re, anche per la felice scelta 
del postò in cui è sorto: esso 
infatti si trova quasi sulla ri
va meridionale del Lago Sab
bione nell'alta Val Formazza, 
a quota 2550, avendo come 
sfondo l'Hohsand e l'omonimo 
ghiacciaio con la Punta d'Ar 
boia e il Blindenhorn. 
i ISl-^ tratta di una costruzio-' 
'ne dall'architettura semplicis
sima, in solida muratura a un 
solo piano. Nell'interno con
tiene im'ampia sala da pran
zo capace di 50 coperti, una 

Il'Bifugio controluce: sullo sfondo il glilacclaio "dellllohsand, in basso a destra uno 
scorcio del lago del Sabbione 

Il 62f Convegno SAT 
a Pieve di Bono 

Il 16 settembre scorso la So
cietà Alpinisti Tridentini (Se
zione del C.A.I.)j£ha tenuto 11 
suo 62.0 Congresso annuale a 
Dàone e a .Greto, frazioni di 
Pieve Di Borio, i, 

-i Giornata radiosa: di sole, di 
serenità e di cordialità. Nume
rosi 1 partecipanti; vi" erano 
rappresentanti delle Sezioni di 
Trento, ' Rovereto^ Ri'ya, Arco, 
Ala, Taio, Clès, Mori, ' Male, 
Tioné, Plnzolo,'. jjllézzolombàr-
do, Predazzo,. Pergine, Caldo-
nazzò, . Villazzarió, Stenlco e 
Brez, nonché .del-CA-I. Bolza
no e Merano e dell,'Alpenvereih. 
<3'erano anche vàrie guide fra 
cui, festeggiatlsslifie, le « emei-
rlte » Emesto Alimenta, di Ma
donna di Campiglio;:e Pietro 
Degasperl dl-„Sardàena, „,ìoltre, 
naturalmente, all^ Statò mag
giore della S.A.T,.(«pl,presiden
te a-w. Giuseppe-iStefenelli. La 
Sede centrale delQÌÀS. era pre
sente col Vicepresidente comm. 
Amedeo <Ì;osta e-xil segretario 
dot t Silvio Saglip}. con le au
torità locali, sindaci e maggio
renti, erano II sindaco di Tren
to dott Nilo Piccoli, 11 sen. 
Giovanni SpagnoUl,, l'assessore 
provinciale dott "^ta Lorenzi. 
Il col. Talamo comandante del 
Presldio.dl TrentO:ed altri. Nu
merose le adesioni fra cui quel
la del sottosegretàrio jsen. Mott 
del Presidente ..^generale e di 
varie Sezioni del CA.I. 
.. La, mattinata è trascorsa • a 

Daone prima con,, la benedi
zione del vessillo ?; della S.A.T. 
di Pieve -di -Bono'-e la Méssa 
celebrata • nella .chiesa parroc
chiale .da don "Onorio Spada, 
che ha tenuto un breve discor
so ; ; durante il saqtÀjilto 11 coro 
« Castel.» ' di Arc^ ha; eseguito 
alla perfezione mukiébe religio
se di Porosi e'^df-Schubert 

E', seguita nella sala del tea
tro, : abbondantemente imban
dierata di'triòplorl come le.vie 
del paese," l'aSSfmblea durante 
la quale vennerb'comunicate le 
numerose e cordiali adesioni; 
sono stati ricordati l soci de
funti e ringrazia};! ; quanti sì 
erano adoperati p'er la ruscta 
della riianfestazlone. ' Hanno In 
seguito parlato l ' a w , Stefenel-
li, il Sindaco di Bono, Baldrac-
chl, i r dott, Saglip ,e 11 sen. 
SpagnoUi.tuttih^ calorosamente 
applauditi, mentre 11 prof. Italo 
Gretter, presidente.della Sezlo-

ne di" Rovereto, tenne una ma
gnifica relazione su «Adamel-
lo-Presanella », Un annuncio 
entusiasticamente accolto é sta
to quello. della progettata co
struzione di un rifugio della 
S.A.T. anche'in Val di Fumo. 

Dopo'un ricevimento alla vil
la De' Biasl e il pranzo, con
sumato dalle autorità nel re
fettorio- dell'Asilo e dagli altri 
congressisti negli alberghi, è 
s t a ^ visitata la zona di Malga 
Boàzzoe dil Malga BisSlna. 

Nel tardo ponierlggiòl'con
gressisti sono scesl a Crete, per 
un • rlceyimento.. durante il qua
le i Cori riuniti deUe Sezióni 
di Strada ey. di Tiene hanno 
dato Un. applaudito concerto, 
presente il venerando; dòtt Lui
gi Plgarelli.. ;•-- -:; 

Il V Festival dì Trento: 
programma dei festeggiamenti 
La Commissione di pre-sele-i scono il gradevole contorno del 

zione del V Festival internaziò- Festival vero e proprio. Dome-
naie del film della montagna e nlca 7 corr. alle ore 11 avrà 
dell'esplorazione «CittàdiTren- luogo la cerimonia d'inaugura, 
to» sta per terminare la vi-1 zione presso^ la sede del Festi-
sione dei film iscritti alla gran
de rassegna. Gran parte del 
materiale perviene all'ultimo 
momento e solo nel prossimi 
giorni si potrà avere una suf
ficiente'idea del valore e del
l'interesse del materiale presene 
tato. • 

Comunque le. prolezioni al 
pubblico avranno inizio II 7 
corrente e si concluderanno la 
sera del 13 al Teatro Sociale 
di 'Trento con la ripresentazlo-
he e la- premiazione dei la'vorl 
migliori. 

Frattanto 11 Comitato erga 
nizzativo ha diramato II pro
gramma del" festeggiamenti In 
onore degli ospiti, che costituì-

Amici! Procurateci 
nuovi aiibòhamenti 

stiamo 'scompletando una 
scrupolosa rrevlsione dei nostri 
abbonati morosi. Mentre molti 
si sono affrettati a mettersi al 
corrente In seguito alle nostre 
soUecItatorie, ve 'ne sono pa
recchi che Iianno fatto orec
chio dà mercante e per conse
guenza , abbiamo proceduto a 
numerosi depennamenti. . 

Occorre tuttavia che questi 
«•vuoti»jSisno riempiti al più 
tùrésto « i ; nuove; adesioni; • ri
volgiamo'pertanto un fervido 
appello af nostri amici perchè 
ci procurino nuovi abbonati 
nellai; ,cerO}ii» .dei lorp' cono
scènti-alpinisti; Lai còsa non è 
difficile e se tutti i singoli ab

bonati ce ne Inviassero anche 
soltanto uno, la tiratura avrel>-
be un sensibilissimo, rialzo, 
compensandoci di coloro cbe 
perdiamo lungo ; la strada. -

La quota annua è di L. 8Ó0; 
l'abbonamento può raserò ini-
ziato anche ora perchè vaie -per 
un anno intero dal giorno in 
cui viene, pagato. . 

Inviare -vaglia 'postali ,o as
segni J Iiancarl. all'Amministra^ 
zione de « L o Scarpone3»^.via 
Plinio 70, Milano;*meigllò an
cora effettuare il versamento 
sui nostro Conto corrente po
stale n. 3-17979, che.è la toxiaà 
più : economica è sicura. 

vai, in via Belenzani 3, con un 
vermut d'onore; lunedi 8 corr. 
dalle ore 9 alle 13, gita turisti
ca sul lago di Molveno, con 
rinfresco al Grande Albergo 
Molveno; martedì 9 corr. dalle 
9 alle 12, ima visita alla città 
In pullman, con guide turisti
che messe a disposizione dal
l'Azienda autonoma turismo di 
Trento; mercoledì 10 corr. al
le ore l ì visita alla Mostra In, 
térnazlonale del libro di, mon
tagna e; di esplorazione a: Pa
lazzo Pretorio; dalle ore 14 al 
le 17 gita turistica ai laghi di 
Levlco e . Caldonazzo, con rin 
fresco al;Lido di Levlco; gio
vedì 11 cprr.tdalle.ore 9.3Q al. 
le 16 gita turistica al lago di 
Garda, con colazione a Riva del 
Garda; venerdì 12 corr. alle 
ore 23.30-gran gala delle N a 
zloni, trattenimento danzante 
nelle sale del .:• Grand Hotel 
Trento e infine sabato 13 coi-r. 
alle ore 18 ricevimento degli 
alpinisti presso la Sede centra 
le della S.A.T. In via Mancl 
109, mentre alle ore 21, come 
detto, al Teatro Sociale si svol
gerà la premiazione e la chiù 
sura del Festival. 

Le proiezlom al pubblico 
a-vranno .svolgimento sia al 
Teatro Sociale (via Mazzura-
na 17) che al cinema Vittoria, 
in via Manch, 158, 

Durante 11 periodo del Fé. 
stivai saranno aperte a Trento 
oltre alla I Mostra Internazio
nale del libro della montagna, 
la 'V Mostra regionale di arti 
figurative, nella Sala esposizio
ni della Camera di commercio 
in via? Calepina. 13; quella di 
quadri'-ispirati a tèmi di mon
tagna della pittrice Cesarina 
Seppi, in Torre Vanga e la 
Mostra » dell'artigianato artisti
co trentino in Palazzo Galasso 
(via Manchi,; 63). 

cucina modernamente, attrear-»» 
zata, due camere grandi e due 
piccole, arredate con 18 cuc-' 
cètte metalliche; due locali 
per i servizi igienici é uri atrio 
d'ingresso. E' dotata di il- • 
lumlnazione e riscaldamento 
elettrico, integrato da una stu
fa a legna. I rivestihienti del 
sottotetto, la perlinatura In
terna delle pareti e la soffit
tatura'dei locali con materia, 
le coibente, oltre a conferir 
gli un aspetto accogliente e 
civettuolo, lo rendono adattò 
alla frequentazione anche in 
pieno inverno per la calda 
ospitalità che può offrire. 

La sua ubicazione lo ren
derà utilissimo per lo svilup
po dell'Alpinismo in vai For
mazza e specialmente per lo 
sci - primaverile, completando 
r attrezzatura ricettiva esi
stente nella zona col Rifugio 
« Città di Busto» è U Rif. Se
sto Calende al Lago Vannino. 

VI si accede dall'albergo 
Cascata del Toce (m. 1677) 
lungo la carrozzàbile fino al 
termine del lago di Morasco 
(m.- 1815) ; da qui per sentie
ro segnato, al Rifugio in c i r 
ca 2 ore di comodo cammino. 
Dal lago Morasco al lago del 
Sabbione, nelle immediate vi-̂  
cinanze' del Rifugio Mores, la 
Edison ha fatto costruire una 
moderna funivia per U pro
prio personale, ma sono in 
corso le pratiche per. render-i. 
la di pubblico servizio, il che 
sarebbe sommamente augura
bile per una maggiore e più 
comoda frequentazione della 
zona. 

* « • 
^La cerimonia inaugurale si 

è svolta la mattina del 16 set
tembre, favorita da un ec
cezionale bel temp'o. Oltre 
duecento i convenuti, fra cui 
predominavano naturalmente 
dirigenti e soci del «Fior di 
Roccia». Erano inoltre rap
presentati (qualcuna con ga
gliardetto) la Sezione di Mi
lano del (i.A.I., le Sottosezio
ni Gervasutti, G.A.M. e S.C.A., 
le Sezioni C.A.I.-S.E.M. di Mi
lano, Gallarate, L'ulne,, Som
ma Lombardo col presidènte 
Ambrogio Róssi, -Busto Arsi-
zio, Stresa, la F.A.L.C, lo Sci 
MI, lo Sci Club 54, lo Sci Club 
Hohsahd, il Comitato Alpi cen
trali della F.I.S.I. e la Sezio
ne milanese dell'A.N.A. Pre
senziava anche l'ing. Mario 
Calciati, direttore della Edi
son, che fu largo di aluti al 
promotori del Rifugio. 

Dopo la Messa all'aperto, 
celebrata da padre Isidoro, 
Immancabile a queste mani
festazioni, il presidente del 
« Fior di Roccia », dott. Carlo-
Castoldi ringraziava gli Inter
venuti mettendo in rilievo 
l'opera e l'entusiasnio fattivo 
dei suol collaboratori, in spe
cial modo Bonzani e Pandia-
nl e tratteggiava quindi la fi
gura luminosa di Cesare Mo
res, con accenti che commos
sero •vivamente l'uditorio e a 
un certo punto quasi gli ini-
pedìrono di proseguire, 'tanto 
'Vivo, dopo 13 anni, è il ricor
do del buon Mores, di cui era 
presente la vedova signora 
Bianca Mores, prossima a par
tire pel B r a s i l s . Prendeva 
quindi la parola patire Isido
ro il quale, dopò una - breve 
allocuzione sul significato e lo 
scopo del rifugi alpini, pro
cedette allo scopriinento e al
la" benedizione della lapidò 
commeniofàtive di (tesare Mo
res, murata di fianco all'en
trata, dell'edificio. J 

Quindi la signora Mores, 
madrina dèi Rifugiò, tagliò il 
nastro tricolore e spezzò la ri. 
tuale bottiglia di spumante, 
fra gli applausi dei presenti. 
Padre Isidoro entrò per pri
mo e benedisse i locali, poi 
invasi dai convenuti In una 
visita minuziosa 'che'suscitò 
la g e n e r a l e ammirazione, 
mentre veniva offerto un rin
fresco ai graditi ospit i 

Segui la colazione, lieta e 
animata, servita dà volontero
se socie del « Fior di Ròccia » 
tramutatesi in sollecite e c o r 
tesissime cameriere. Un col
laudo all'efiìcienza della cu
cina veramente eccezionale e 
brillantemente superato, gra
zie anche alla -volontà della 
custode signorina Gegl Moret
to di Riale é alla bontà delle 
vivande apprestate. 

Gaspare Pasini 
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PRIME 
ALU ESTERO 

Una prima sni Pie istazou 
negli Alti Pirenei 

Tre comaschi, Mario e Al
do Bignami e Vittorio Meroni, 

< facenti parte del campeggio 
organizzato dal C.A.I. di Co-

. mo nella zona di Gavarnie (Al
t i Pirenei), di cui abbiamo 
sommariamente parlato lo 
scorso numero, hanno aperto 
i l 14 agosto scorso una via 
nuova sul Petit Pio d'Astazou 
,(m. 3Ó24), una delle più im
portanti cime del massiccio 
calcareo di Gavarnie. 

La parete O.N.O., che pre
senta im dislivello di circa 

,' 500 metri, è attraversata nel
l a sua parte inferiore da una 
doppia fascia strapiombante 

' •che sen'altro ha contribuito 
'•'alla Sua verginità; la parte 

centrale 'è caratterizzata : da 
> alcuni speroni abbastanza* co-
ji ricàtl che portano sotto il tràt-
• to verticale adducente alla 

Vetta. Gli alpinisti hanno bi
vaccato alla base e al matti
no hanno iniziato la salita 
alle 8, per giungere in vetta 
alle 12,30. 

Si attacca tra 1 due coni di 
neve, appena a destra dei 
grandi strapiombi neri, supe
rando la prima fascia trasver. 
sale (chiodo lasciato 5 metri 
sopra l'attacco). Traversare 
pochi metri a sinistra e segui
re quella serie di diedri, co
ricati ma Usci, che portano 
proprio sotto il passaggio-chia
ve della salita (fascia stra
piombante). Con l'aiuto di al
cuni chiodi (5.0 grado), si 
vince lo strapiombo e un die
dro svasato, che si supera con 
delicato passaggio di appoggio, 
permette di raggiungere un 
comodo posto di sosta sulla 
destra (chiodo lasciato). 

Per la cengia di rocce rotte 
che passa al disopra della fa
scia trasversale, ci si sposta a 
sinistra diagonalmente verso il 
primo sperone di roccia più 
solida. Seguendone pressoché 
di filo per alcune lunghezze di 
Corda, si raggiunge verso si
nistra un altro sperone, che 
conduce sotto il gran diedro 
scuro, visibile a 2/3 della pa
rete. Si prosegue a sinistra 
del gran diedro (chiodo lascia
to) e si giunge sotto la verti
cale parete della vetta (al
cune cengie permettono facili 
scappatoie • sulle creste late
rali), " . " 

Si supera un diedro verti
cale (5.0 grado), di roccia sa
na e liscia e per una fessura-
diedro, obliqua verso destra, 
ci si porta su una paretina con 
buòni appigli, che termina 
esattamente alla congiunzione 
delle Creste N.O. ed O. (co
struito ometto). 

Gliiglione in Scozia 
L'ing, Piero Ghiglione, che 

ci aveva preannunciato la sua 
partenza per la Scozia, invita 
to dal suo compagno di scala 
t a sulla est della Tour delle 
Jorasses, A l f r e d o Gregory 
(Spedizione Hunt - Everest 
1953), ci ha scritto in data 24 
settembre da Blackpool che 
la campagna rocciatoria nel 
nord della Scozia, favorita dal 
bel tempo, ebbe magnifico esi
to. Egli infatti potè realizzare 
tutto 11 suo programma con 
lo stesso Gregory e il dott, 
Dick Cook, uno dei più abili 
scalatori Inglesi, riuscendo a 
compiere una serie di diffici
li scalate, con qualche via nuo
va, sui monti delle Isole Ebri
di, del Nord Scozia e del 
Centro Scozia (regione dei la
ghi), I t re hanno anche scala
to l'Inaccessible Pinnacle 
(circa m. 1200 nell'isola di 
Bkye nelle Ebridi) nella qua
le impresa l'ing. Ghiglione eb
be l'onore di fare da capocor
data. 

Tornato a Milano a fine 
settembre, Ghiglione ci ha co
municato che le principali 
ascensioni effettuate sono le 
seguenti, oltre alla suddetta; 

' Sgurr Alasdair (traversata e 
cammino King), Clach Glas, 
Blaven (traversate), Sgurr 

Dearg Nan Eag, Bealach The-
arlaich, Torre di Crowberry 
nel Gruppo di Buchaille Etìve 
per lo spigolo nord-oy?st, pa
rete sud del Pavey Ark. . 

GBtJPPO BEX CATINACCIO 

) Cresta di Davo! 
Il 12 agosto la cordata com

posta dai rocciatori della Scuo
la alpinistica «Fiaz», Giuseppe 
De Francesch (istruttore), Del
fo Baldi, Sandro Fossi, Marcel
lo Castiglioni e Fosco Maslnl 
ha aperto una nuova via sul 
fianco orientale della Cresta 
di Davol (ni. 2713). :: 

Dal Rif. Vajolétt si prende 
il sentiero per il Passo Coror 
nelle e lo si abbandona (circa 
un'ora) quando si giunge sot
to il caratteristico cànilno' del
la quota 271? della, cresta di 
Davoi. Si sale il ;rlpi&o ghiaio
ne fino a toccarne 11 vertice, 
Per una rampa facile che pie^ 
ga verso destra (N.O.) si rag
giunge la base' dèi- camino 
(ben visibile : dal tVajpIétt). che 
si presenta con- unahisoglià»!!* 
scia e scarsa d'appiglii'' '?;¥i;,'' 

Dopo un tratto ; di corda si 
perviene, sotto un tétto che si 
evita aggirandolo sulla sini
stra per una crestina. Da qui 
si traversa a destra per circa 
15 m. e ci si innalza su una 
piccola cengia che si percorre 
verso sin, per qualche metro; 
Superata uri placca liscia si 
riprende il fondo del camino 
fino a un masso incastrato che 
viene .aggirato sulla . destra. 
Il camino prende sempre più 
le caratteristiche dell'imbuto. 
Si continua con costante dif
ficoltà (molti massi incastra
ti) fino a raggiungere la for-
celletta di cresta e di poi — 
per la crestina (difficile) — la 
cima della quota 2713. • 

Dislivello: -m. 280 circa; 
difficoltà: 4" gr. continuo; 
chiodi usati • (tutti recupera
ti) 6; tempo impiegato: ore 4. 
Osservazioni: pericolo di cadu
ta di sassi per l a roccia fria
bile; presenza di ghiaccio sul 
fondo. Alla via è stato propo
sto il nome < Camino Scuola 
alp. Pìaz ». 

• • • I . " ^ i 

Croda delia Pala 
Spigolo Sad . 

n 12 agosto Scorso la guida 
Gabriele Franceschini di Fel-
tre, con Bruno Ferrarlo, del 
C.A.I. di Monza, ha compiuto 
la prima salita della Croda del
la Pala (m. 2945) per lo spi
golo sud, in un'ora, incontran
do difficoltà di 2° grado con 
passaggio di 3°. 

Dal passo Bettega per ghiaie 
in pochi minuti all'attacco: per 
canalino 15 m. ad una nicchia 
poi a destra. A 30 m. dall'at
tacco si ritorna sul filo dello 
spigolo; per esso 40 m. fin sotto 
un salto strapiombante; si pas
sa, a sinistra sul,filo,dello.^pi
golo, aereo passaggio, (chiodo 
lasciato). 

Si prosegue un po' sulla de
stra per lastronate spioventi 
per circa 50 m- fino a un pul
pito , (ométto). Ancora 120 m. 
si' arriva, alla.cima Sud ^ella 
Croda della Pala, per. il piano 
inclinato in vetta alla Croda 
della Pala: circa 200 m. di ar
rampicata. 

• i ' • " I I • • » • • • • ' . I III I 

Aste 6 Snsatti SDÌla iioDatti 
del Gran Capucio 

Gli scalatori roveretanl Ar
mando Aste e Fausto Susattl, 
partiti fin dall'8 agosto da Ro
vereto per dare la scalata alla 
.difficile parete del Gran Ca-
pucln (m, 3800) nel gruppo del 
Biancòi alla, séra dell'll non 
avevano ancora fatto ritorno al 
Rifugio Torino, base dell'ascen
sione. Ciò aveva provocato un 
vivo allarme, tanto che la Radio 
aveva annunciato che ,la tor
menta li aveva travolti ed era
no da considerarsi come di
spersi. Invece la sera, del 13 
agosto 1 due facevano ritorno 
;A Rovereto dopo aye'iL, portato 
a termine' rithptesrff ali óSturrf 
dello stato d'ansia p ' ipal»^ vi
veva per la loro sortér—y 
.: Aste, e Susatti, seguendo la 
via aperta da Walter Boratti 
nel 1951, giunti al secondo bi
vacco che porta 11 nome del 
monzese, date le proibitive con
dizioni atmosferiche, - avev ano 
dovuto fermarsi per 41 oie e 
precisamente dalle 15 del 10 
agosto fino alle 10 del 12, do
menica, poi potevano prosegui
re l'ascensiphe e toccare la 
vetta alle oi:e 18, a 72 .ore dalla 
loro partenza dal « Torino ». 
Dopo essersi riposati fino a 
mezzanotte, 1 due riprendevano 
la via del ritorno, raggiungen
do U Rif. Torino alle 2,30 del 
13 agosto. I due avevano pre
visto le difficoltà da superare 
e avevano portato seco l'attrez
zatura necessaria per rimanere 
all'addiaccio per 5 o 6 giorni. 

• • • i l 

Cassili ripete se stesso 
sulla N. E. del Badile 

A 47 anni suonati di età, Ric
cardo Cassin ha ripetuto il 14 
agosto scorso un'impresa che 
fece epoca, diciannove anni^'fa, 
quando, egli la compi per la pri
ma volta: là parete nord-est 
del Pizzo Balide in Val Masino. 

L'arrampicata è stata com
piuta, oltreché dal Cassin, in 
cordata con l'accademico mila
nese Roberto, Oslo, dai «Ra
gni» Carlo, Mauri, il vincitore 
del Monte Sarmiento nella Ter
ra del Fuoco, e dal giovane 
Riccardo Aide. Per l'esattezza 
quest'ultima cordata ha impie
gato a portare a termine l'im
presa otto ore, mentre Cassin 
con Oslo la/Compivano In 10 
ore, per la,ragione che diremo 
più sotto. , 

Le due cordate hanno attac
cato la parete, alta 900 metri e 
tutta strapiombi (G»" gradò e 
6° super.)," alle 5 del mattino: 
giunti al . colatoio sito , a. 300 
metri circa dalla vetta,«Jet Piz
zo, il Mauri e l'Aide hanno 
percorso una sola delle due 

brevi discese che di solito si 
fanno per evitare il colatolo 
stesso (variante iniziata dal 
francese Rebuflat nella prima 
ripetizione assolvfa)*,,'mentre il 
Cassin, con l'Oslo hanno segui
to lo stesso percorso della cor
data Cassin-Esposlto-Ratti-MoJ-
tenl-Valsecchi quando questa 
apri la via nel luglio-del 1937. 
Per tenere la stessa linea di al
lora Cassin ha perso due ore 
circa sulla prlnia cordata. 

A distanza di tanti anni Cas
sin si è cosi tolto una grande 
soddisfazione; egli ha. trovato 
ora la parete molto chiodata, 
essendo stata percorsa in que
sti anni da alméno'30 cordate. 
La prima ascensione risultò, co
me si ricorda, drammatica, per
chè l,;/lecchesi Cassin-Ratti-
Espositò, raggiunsero in ascen
sione Ì>-comaschi,. Valsedchl e 
Moltenl e, unitisi a loro, eb
bero il duro compito di aiu
tarli ad arrivare in vetta, tan
to stremati che persero la vita 
qualche ora dopo la sceilata. 

I n i e l l i ' . I 

.JSul^Jieco^ (i|uj?licrmina.y 
ripetuta là CI(a'TÌisiitti''3oè(ialatté 

Le cordate Luciano Tenderi-
ni (C.A.L Milano)-Piero Chi-
ronna (C.A.I. Torino) e Roma
no Merendi - Renato Armelianl< 
entrambi del C.AJ. Milano, 
hanno., compiuto < il 13 agosto 
scorso'la prima ripetizione ita
liana della via Gervasutti-Boc-
calatte al Picco Gugliermlna, 
nel massiccio del Bianco. 

I salitori, Concordi col giudi
zio delle precedenti'Cordate, so-, 
no del parere che ,̂ si tratti di 
una -delle più belle salite di 
pura roccia in alta montagna; 
essa costituisce un itinerario 
d'arrampicata libera del più 
continui, caratterizzato da una 
spettacolare esposizione incon
sueta su granito, continuamen
te al limite del 6° grado. 

Sul 700 m. di salita .vennero 
usati 10 chiodi, compresi .̂ quelli 
trovati in parete; tempoi,8 ore, 
riuscendo, a raggiungere in se
rata 11 bivacco fisso Craverl ; al
le Dames'Anglaies. Pelle 9 ri
petizioni di' questo itinerario 
(francesi e lnglesl)'ì'questa ita
liana è quasi sicuramente da 
considerarsi la prima senza bi
vacco,!- ; ,'{':^^' i', -. ._,. ':• •' 

A tempo di record 
la direttissima del Sass Maor 

I giovani Roberto <; Sorgalo 
del C A I . • Belluno ed Enrico 
Bertolini dèi CA.L Feltre ' sono 
riusciti, il 13 agosto scorso, a 
portare a termine nell'eccezio
nale tempo di 11, ore la scalata 
della dlrèttissitha- del Sass 
Maor, nelle Pale di S, Martino, 
una parete a picco di 1200 me
tri di arrampicata, superando 
il primo tratto lungo la varian
te Bettega-Gilli-Gaderiz e i r se
condo tratto per la Classica via 
Sòllèder; "iricorittàndó" difficoltà 
di 5° superlore.e di e»... 

- sulla strada del tri tomo 1 due 
rocciatori; hanno dovuto (bivac
care sotto lo,spigolo del Velo 
della Madonna. ,<- . 

; | f ^À mOPOSITÒ- DI UNA DISGRAZIA 
% •'• ^ " ^ ~ : ' — ' - ' 

Era^n àbile alpinista Aurelio Spera 

I morti nop possono difender
si. Spetta al,' vivi intervenire, 
e io lo facciij con' l'amaro in 
gola. Voglio Mire àòlam^nte due 
parole' k qvtitt gfWnalikl' tvrttoi 
faffe eh-è là>ftiònt?igrià"^la'̂ dono-
scono'perchè vi^ta dalla fine
stra dell'albergo e"" per 1 quali 

gli alpistl che muoiono servon 
per im;<pezzo di colore». 

Aurelio Spera era un porta
tore del C.A.I., e non è vero che 
fosse un'Inesperto: smentisco 
categoricamente chi ha scritto 
questo _e sono pronto ad esibi
re il verbale riguardante la sua 
promozione a '• questi signori, 
sebbene non' lo meritino e non 
ne siano degni. • i 

Fu uno del migliori al corso, 
n magg. Gastone che lo dirige
va, Corbellini, Mizzau' e Milea. 
istruttori nazionali che compo
nevano la scuola, ben lo ricor
dano, Il loro parere unanime 
sulla sUa Idoneità mi ha con
cesso,l'onore di dargli il libretto 
e ne sonò fiero. 

Forse.chi ha scritto nori sa 
quanto male ha fatto alla sua 
memoria; ài suoi cari e ai suol 
coUeghl del Comitato Centro-
Meridionale. 

Kemmeno la -^possibilità di 
averlo nel tepido grembo del ci
mitero di Torre Annunziata ha 
avuto la Sua famiglia. Le ri
cerche sono sospese: ormai ri
marrà nella sua, bara di vetro-
ghiacciato sino a-quando vorrà 
Iddìo.' Sàrà^la^tfstra" BColtà! a-
vanzata •^ulle-'-Alpirje i l i risilo' 
spirito aleggerà-intorno; a .noi" 
quando ;penseremo alle sue do-

SUGGERIMENTI PER I RIFUGI 

E' probabile^ che, l'argomen
to, assai poco spirituale in ve
rità, sia già,'stato toccato, ma 
non avendo 'constatato l'effet
to di. una. precedente ,«cam
pagna» nemméno nei rifugi di 
recentissima,'costruzione, non 
sarà superflvii? 'parlarne, ora. 

Dopo ìa strage dovuta ;allà 
guerra è.stata .una vera .gara 
t ra . le ,diYèrs.e, Sezioni e,, non 
bisogna negare,; si sono ammi
rati dei veri. gioielli, magari 
anche. qualche ..cafoneria per 
volere 11 «bello» superlativo; 
ma in propoifziohe all'estetica, 
si è, in. genere, jitrascurato an
cora il .valor» di '«quel» loca
le, come se' i} SUO':uso .dovesse 
essere eccezionale per i fre
quentatori. Non occorre inve
ce avere-ùria laurea in medi
cina per ^pe rà ' che altre [fun-; 
ziqni possono tes-èff« 3omiriàtei 
frenate, sorvegliate- con una 
buona educazione, un profondo 
senso religiosp, una .'vera digni
tà, ma non questa dì cui là cor-, 
rettezza ci vieta jdi parl'aje; 

Se poi)'yi>Bì;pro-wede, la pre
occupazione .maggiore: è ancora 
l'esteticsi.' Le I piastrelle e altri 
pìceóli pafticòlàri sono una, c,ô . 

il passaggio, dell'acqua è asso
lutamente indispensabile. ' • 

Senza questa finisce per es
sere assai più igienico il «Dap-
pertiitto, dove vuoi! » risposto 
a Goethe dall'oste di Malcesine 
(<s Italienische Reise ») e, di-
fàtti, ^assai facilmente gli ospi
ti protetti ; dalle tériebré prov
vedono proprio * dappertutto» 
in modo che la' zona circostan
te "ài rifugio diventa...', >• • 

Céi:to, non in iutte l e loca
lità è ĵos&ibile avere ̂  acqua con 
abbondanza; molti rifugi vivo
no della sola riserva in cister
na, ma non si potrebbe ubica
re il famigerato locale in mo
do tale da utlizzare, lo scolo 
dell'acqua già' servita per- la 
cucina? Non sarà molta, non 
sarà naturalmente pulitissima, 
ma sempre più di nulla. 

Sicuramente nelle*nostre fi
le, avremo técniài del ramo e 
si potrebbe, studiare:la cosa, 

E perchè con tanta frequen
za deve es-sere un problema po
ter isolare la propria dignità 
in quella situazione? Quante 
volte si trovano serrature in
servibili o inesistenti, vero ca
ro F,? L'accoglienza al tuo ri
fugio è stata cordialissima; hai 
avuto anche- il pensierino gen-

(ti-lé di far portareiii fiori idal 

ti di tratto, carattere ed educa
zione, - oltreché al suo sincero 
amore per la montagna. 

Riposa in pace. Aurelio: noi 
ci stringiamo intórno alla tua 
famiglia degna di te- e della tua 
immensa -bontà, per riversare 
su di essa l'affetto 'Che sempre 
abbiamo avuto per te, 

Mario Ferrari 

Aurelio Spera, ~-nato a Carnlzza 
• Gorlzla-na U 9 novembre 1931, re-

sldente a Torre Aniiunzfata, 
Scomparso sul Cervino la séra 
del 9 agosto 1956, 

- '̂  11 commovente 
testamento spirituale 
A p'rovare quale fosse l'amo

re per la montagna di cui era 
pervaso l'animo del compianto 
Spera, riportiamo la parte ri
guardante!.la' inonttigna e il 
Club Alpino contenuta nel Suo 
testamento spirituale che ci è 
stato favorito dal. . fratello 
L i v i o : ; , • • - ' • -i',, 

«i Commiato: Al miet'TOÌn^ici 
MJUnr,JVrontofluu»,„p, .., .^ i*; 
,,'^,q cer^ato-di^customrè come 
mègiio potevo' i tesori che la 
Montagna.mi donava. Lì ho ri
cevuti in proporzione ai dolori 
e ai sudori che ho speso. Non 
ho ricevuto poco;.la Montagna 
coti me^non è -stata avara.) 

Questa ricchezza • appartiene 
alla mia Ànima; non siate tri
sti,, dunque; non^ sono povero. 
Io la porterò ai ''Afprtt della 
Montagna, spero che rhi vor
ranno accògliere' tra- tioro. 

Voi che «li 'avete ótutofo 
nella strada più dura, non fer
matela se io sono caduto, jiro-
seguité il cammino. Che non 
si spenga in voi il desiderio di 
imparare a soffrire, di coman
dare al dolore. • 

Lo Spìrito cosi andrà' oltre 
il corpo e non sarà legato ai 
destini di questo.'. Solo così il 
commiato non sarà triste. 

Io potrò allora conservare la 
speranza Che il,Signore, ci vo
glia accogliere 'C riunirci anco
ra, un giorno, c[uèlli di primo 
cort quelli a venire, nella conr 
tìnuità che va oltre il tèmpo. 

Vostro Aurelio Spera. 
DesiderOi se. possibile: essere 

seppellito in terra e non tra 
marmi; sé è necessario mette
re fiorì sulla tomba, che .'siano 
selvatici e pochi; dare a Cari/-
zanella Franco : il libro di 
Mummery: it. Scalate, nelle Al
pi e nel Caucaso »; o Lieandro 
Ambregì il libro «Tln uomo i> 
dìCozzani; alla biblioteca del 
CA.I. Napoli tutti i mìei libri 
dì montagna che essa non pos
siede; fulla tomba la ..scritta 
del nome con le date e il luogo 
del decesso; 'sotto al' nome 
« Portatore • djel Club Alpino ». 
Nìent'altro ».. ' 

1.-, t i it^-Jyii 
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sa igiemcissj^^a. e non. Ppssia-Uoftaovaile.'^ato che tra i.ms-
jrno; che plaudiff,„ten?ndOj ^on- cigriLldi.ghianaoné:noh- cresco 
to ^(./quanto' essU'Vialgano per 
il trasporto-rfjno a cèrte altéz
ze, ma non 'M pensa, poi, che 

.;•:.> h : , - -. : . ì .-

L'Assemblea della F.I.S.I. a 
Piero OnegHo ricontermato Presidente • Aboliti 
pianati di settore - La III categoria divisa in 2 serie 

L'interesse suscitato dalla 
XI assemblea generale della 
F.I.S.I. svoltasi 11 22 e 23 set
tembre a Pallanza, è dimostra
to dal numero dei delegati in
tervenuti: circa 200, rappre
sentanti 510 delle 627 società 
affiliate con diritto di voto, ol
tre a una quindicina di altri 
delegati rappresentanti una 
trentina di sodalizi extra voto, 
numero mai raggiunto nelle 
precedenti assemblee. Motivo 
di quest'eccezionale affluenza 
l'elezione del nuovo Comitato 
nazionale per il quadriennio 
1956-60. 

L'assemblea si è iniziata al
le 9.30 del 22 nel vasto salone 
del Grand Hfltel Màjestic con 
l'intervento del Sindaco di 'Ver-
banla, dott. Ugo Slronl, del 
dott. Bonola direttore dell'Ente 
Turismo di Novara e del dot
tor Zacchera dell'Azienda di 
soggiorno di Pallanza. Orga
nizzazione curata in modo per
fetto e signorile dal Comitato 
Alpi Centrali della F.I.S.L, con 
alla testa il rag. Lillo Brunac-
cìni di Milano, coadiuvata dal 

6 8 ' COKGBESSO DEL M I 
''i .... Conttnnsz. dalla l.a pag. 
•. terreno. Verso II suo termine 
' J ' a w . Casati prende breve

mente la parola con quel tono 
spigliato e brillante che gli è 
caratteriistico, per uno spunto 
polemico sulla consistenza del 
Congressi i quali, secondo il 
suo parere, dovrebbero, prima 
di dare l'a-vvìo a una setti
mana di gite e di escursioni 
in montagna, esprimere la vo
ce rappresentativa e concre
ta dei soci del C.A.I. come eco 
delle delibere del Consiglio, in 
modo da farsi efficacemente 

• sentire in alto loco per la ri
soluzione dei loro problemi. 

Ardenti Morini non è d'ac-
V cordo con tale proposta, che 

• tion riguarda la sua persona 
ma tut t i 1 membri del Consi
gliò. «Sono 1 parlamentari che 
debbono aiutarci, perchè tut
te le questioni del Club Alpi-

, no si risolvono solo sui " set
te colli fatali di Roma",: 1 
quali d ascoltano, ma non 
danno nenuneno una corda... 
Oggi d vogliono altre batta
glie'per sostepere gli interessi 
della nostitt associazione ». E 
termina con uri incitamento 
aJl'on. Bertinelll perchè si 
metta all'opera e si' avverino 
le speraDze del CAX, 

Nel pomeriggio l'congfessi-
stl ritornano a Como nello 
stesso salóne del Broletto óve, 
riprendendo la seduta, l'ono
revole Bertinelll chiede all'as
semblea di pronunciarsi sulla 
sede del 69° Congresso nazio
nale. Dopo breve discussione 
viene accolta la proposta del 
rag. Rovella, presidente del 
C.A.I. Palermo, perchè li Con
gresso del 1957 si tenga in 
Sicilia, tanto più che n tale 
anno ricorrerà l'SO" anniver
sario dèlia s U a fondazione. 
V i e n e contemporaneamente 
espresso il voto che quello del 
1958 abbia svolgimento a Luc
ca e sulle Apuane, come pro
posto dal rappresentante di 
quella Sezione. 

Dòpo questa premessa, il 
prof. Giuseppe Nangeroni tie
ne l 'annunciata conferenza 
sull'azione del gelo è della ne
ve in alta montagna, Illustrar 
ta da diapositive, seguito dal 
prof. Giuseppe Fenaroli, che 
parla sulla flora del Legnone 
e delle Alpi lombarde. 

Alla sera, rlopo cena, 1 con
gressisti hanno partecipato al 
ricevimento ofl^erto dal Comu
ne nelle sale del Casino socia, 
le in piazza Duomo. 

Presidente del comitato pro
vinciale di Novara, Plerantonio 
Riva di Domodossola, 

Dopo i saluti e i ringrazia
menti pronunciati da OnegUo, 
dal rag, Gorla del Comitato 
Alpi Centrali, che a nome, di 
questo ha offerta al Presidente 
una riproduzione della Madon
na delle Nevi del Varrone, da 
Riva che a sua volta offriva 
un artistico piatto in rame, dal 
dott. Zacchera e dal dott. Sl
ronl, si procedeva alla conse
gna di medaglie d'oro agli atle
ti resisi benemeriti durante la 
passata stagione e un nutrito 
applauso ha salutato gli oUm-
plonici del bob a due, Conti é 
Dalla Costa, rinnovandosi al 
susseguirsi degli altri, da Eu
genio Monti a Renzo Àlverà, a 
Giuliana Minuzzo Chénal, a 
De Florian, a Carla Marchelll, 
Fides Romaninl, Ildegarda 
Taffra, Gino e Rruno Burri-
nl, ecc. tutti Insomma gli «az
zurri» che si sono fatti onore 
nelle competizioni intemazio
nali, 'élite dello sci italiano.' Al
tri segni di benemerenza sono 
andati agU allenatori, ai Cor
pi militari, allo Sci C.A.I. Mon
za e altre società e comitati 
che sono ai posti d'onore nel 
le. graduatorie di. merito,, ^.i.» 

A presiedere 1 lavori è stato 
chiamato 11 col. Giuseppe Fa
bro della Scuola militare al 
piria di Aosta che ha dato la 
parola al rag. Oneglio per la 
relazione morale-tecnica sul
l'attività federale 1955-56, of
frente un quadro completo del 
lavoro di un'annata ecceziona
le, che ha visto la preparazione 
e lo T svolgimento del Giochi 
ollmplpi di Cortina. Dalla Stes
sa risulta che à fine d'anno la 
F.I.S.I. contava 699 società con 
21.288 tesserati. 

Aperta la discussione, -vi so
no stati vari interventi, spe
cialmente imperniatisi sull'as
sicurazione infortuni dei gio
vanissimi sotto 1 10 anni e so
prattutto sui Centri di adde
stramento per 1 quali 11 pre
sidente Oneglio ha dichiarato 
che.,sl è fatto.tutto 11 possibile 
per incrementarli compatlbil-
! -lenté col mezzi a disposizione. 
A questo proposito- il col. Fa-
bre ha annunciato - che il 10 
novembre a La Thuile saranno 
concentrati 60 alpini per un 
corso di insegnamento dello sci 
ai giovani; tali alpini verran
no pòi Immessi nelle singole 
vallate r-er la propaganda gio
vanile. Il corso verrà ripetuto 
ogni anno, in modo da creare 
numerosi nuclei di Istruttori. 

Altri punti discussi sono sta
ti 1 giudici di gara, le scuole 
e maestri di sci, il regolamen
to e i reclami, la propaganda 
e lo sci-alpinismo, nonché il 
calendario federale, a propo
sito del quale il dott. Glanvlt-

torio Fossati ha raccomanda
to di Includervi una o due gare 
di slalom senza penalizzazioni. 

Approvata la relazione, 1 la
vori sono ripresi-nel pomerig
gio con gli altri argomenti al-
l'o.d.g. Alle 17 è entrato l'av
vocato Adrio Casati, che'dopo 
un breve felice discorso, accol
to da vivi applausi,.ha offerto 
a tutti 1 presidenti' del Comi
tati zonali una medaglia-ricor^ 
do della Provincia di, Milano 
quale riconoscimento'dell'ope
ra da essi svolta in seno ai 
Comitati stessi. 

Dopo la breve parentesi, 1 
lavori si sono affrettati per 
giungere prèsto alle operazio
ni elettorali. E' stata respinta, 
dopo vivace discussione, la pro
posta, di Caraccini' per un re
golamento: ufficiale' per « cit)ta-
dlnl», la.- cui ..applicazione 
avrebbe dovuto essere obbliga
toria. (, . . ' ,: 

Il nuovo C«KI« 
•fE' stata invece approvata 

all'unanimità la proposta del 
la « Ugolini » di Brescia di abo
lire l Campionati di settore, 
sostituendoli con, quelli .sonali 
e una secpnda, pu^e.,imP9rtan-
te, diisùddividére 'Jn campò 1 na
zionale gli. atleti di terza cate
goria in due' serie, dietro se
gnalazione delle singole zone, 
demandando al nuovo CN. l'è 
same di tali proposte e l rela^ 
tlvl regolamenti per renderli 
esecutivi - con effetto Imme-' 
diato. 

Procedutosi quindi alla di
stribuzione delle schede per le 
votazioni delle cariche federali. 
Il cui scrutinio è terminato a l 
le ore piccole delia domenica, 
sono risultati eletti 1 seguenti; 

Presidènte: riconfermato il 
rag. Piero Oneglio di Torino, 
accolto da una vera ovazione, 
Vice-présldente di,sede: ricon
fermato , il dott. Giavittorio 
Fpssati Bellani.Ai Monza; vice
presidente per la zona alpina; 
Ing. Fabio Conci di Trento; vi
cepresidente per 11 Centro-Sud: 
Sergio 'Cimini di Romài 

Membri di sede: dott.' Vitto
rio Strumolo e dott. Emilio 
Salvati di Milano; membro per 
la zona alpina: rag. Crino DaV 
mazzo .Ai Torino; membro per 
il Centro-Sud: IlUno Gon di 
Modena. ' ' 

Membri -̂  liberi: colonnello 
Giuseppe- Fabre-di -Aosta, dot-

rato vari aiìni in favore della 
F.I.S I. 

Il nuovo C. N. è stato im-
mediatamenffe cònVOéato^ por
te chiuse là''iriattina del 23 set
tembre dal presidente Oneglio 
per l'esame^ della situazione 
delle varie '•bommissioni tecni
che, giungendo alle seguenti 
declsionir •'l-- ; ': -' ; , 

C- T. spedalità alpine;' cori-
fermato presidente il dottor 
Gioni)ittorio-t FOssaii Bellani. 

G. T. fondo' e salto: sono sta
te fuse in uh'unica comriiissio-
ne discipline nordiche.' • presie
dente il dotti'Vittorio Struw'o-
Iq, vice-presidente' (per 11 sal-̂  
do) Il dott.'i?enzo\Rossi. 

Tesoriere: dott. Emilio Sal
vati; segretàrio generale della 
F.I.S^I.: riconfermato ', Cesa,re 
Bonvini".' .̂ -•- " ' ' ' ' ; 

Commissione Scuole "e "mae
stri: ricorifeimàfo 11 cap. Giu
seppe LathVerti': 'Commissione 
giudici di gàtàt riconfermato 11 
dott. OarZo 'i''erracini. 

Il C. N. si riunirà il io e 21 
:corr.-''a Milano .per la nonnina 
dèi presidenti delle altre com
missioni e per l'approvazione 
dej componenti leifémmissioni 
tecniche. E'''i5tato IniElne deciso 
pheiil Comiteito.tr.Jestino venga 
aksòWbito -adi -'d^DriiltatO' carni-
co-giulianp,[, 

no che • ispidi ' cardi; nta, "in • Cd; 
scienza, a-vremmo preferito trò-

con 'gancetto invece di quella 
scas-satissima serratura da ma
novrare con le mani Irrigidite 
dal freddo, mentre fuori nevi
cava-a larghe falde, rammari
candoci di non taver speso gli 
anni giovanili per conseguire 
una laurea in ingegneria. 

Il guaio è che non soltanto 
gli esseri umani non solo an
geli e perciò schia-vi-sempre di 
tali volgari necessità ma, prò 
prio in' montagna,; sia per il 
freddo,-'sia per la-stanchezza, 
per uri'alimentazione diversa 
dal solito o, confessiamolo pu
re, per « l'emozione » delle im
prese da compiere, esse si pre
sentano spesso più urgenti. 

Facciamoci,dunque coraggio 
e affrontiamo la situazione con 
senso di realtà. Sono assai gra
dite le tendine, le belle foto, i 
quadretti "con'.tanti fiorellini 
istruttivi, : magari le -cerami-
cbe'i'e i-'cuscinètti ma, nel pro
getti^' rieri dimentichiamo che 
quel « certo » locale, per ren
dere veramente ospitale un ri
fugio dovrebbe essere possibil-
imente; nell'interno, con un mi 
nimo di acquai e serratura^ fun
zionante. Poveri ispettori! Di 
un altro controllo dovranno 
preoccuparsi 

Parlandone qui, .tra Je riiolte 
volgarità della pianura, l'argo
mento sarà meno, urtante é si 
eviteranno, poi, i vari com
menti, con persone anche Igno
te, che a volte ne fanno ,ogget 
to di battute « spiritosissime » 
lassù, proprio laèsù,- dove tut
ti andiamo per sentirci più 
puri e inchinarci riverenti di
nanzi alla sconfinata opera del 
Creatore.- . -H - ;' ' 
.-.:-i>(ii«,'i;'.,!<\-,.,«iv'.\-:'',H)i' 

Altre disgràzie mortali 
iti lO lùglio scorso,' ̂  mentre 

guidava "la 93''Coriiprigriià ; del 
Btgl alpini •«L'Aquila» hel trai 
sferimerito • dalla Capanria ' Ma.' 
rinelli at Timau,' durante r l'atJ 

vare una semplice catenella Irayersamento delle ,;-« Crete 
- • • dell?. Canevate», il ,valoroso 

capitano in Sj-P̂ e. Siro Rìccioni 
da Bussi: (Pescara) veniva col
pito'' 'dai-W-màsso acéidental-
merité' staécatosi dalla roccia. 
Moriva-istantaneamente preci
pitando in un canalone;, la sal
ma, ricuperata;dagli alpini, ri. 
cevette solenni,; commosse ono
ranze a Tolmezzo alla presen
za del comandante del,.Terri
torio militare di Fàdp-(̂ k e del 
comandante della Brigata «Ju
lia» ed • al paese natio con la 
partecipazione della intera po
polazione e della Sezione alpi, 
ni -«Abruzzi». y 

La signorina, torinese Gem,-
ma Merlino di 19 anni, par
tita la mattina del 17 settem
bre scorso con altri alpinisti 
dal Rif. Marlannina Le-vi per 
compiere la traversata- al. Rif. 
Scarflottl nel Vallone dÌ-Roche-
molles,- giunta • "sul -versante 
est del Col Barai sopra-Exiles 
(Val di Susa). e Costeggiando 
un nevaio, -inciampò e perse 
requillbrlo, rotolando su se 
stessa per alcuni metri e vo
lando poi per una cinquantina 
di metri In'uri canalone; la 
morte fu ' Istantanea, H corpo 
è stato ritrovato più tardi 
dalla guida Luciano Ghigo e 
dall'istruttore. Sandro Corra-
dino, entrambi da Torino, che 
poco lungi' avevano assistito 
alla tragica caduta. • • ' 

Nel fondo di un-canalone In 
località - Angelogà sopra ClJam-
podolcino. a quotai! 1800, il 21 
settembre è stato rinvenuta la 
salma del, ventottenne Angelo 
Maggioni di Milano, che si 
era allontanato nel, pomerig
gio • del 12 settembre per una 
escursione e non aveva più 
fatto ritorno.' Si ritiene che 
mentre percorreva lo scosce
so sentiero che fiancheggia la 
montagna,, il 'Maggioni^slai sci
volato volando nel canalone. 

" • - ' . ! • . . . • . " . - ' ; - • - . " ' . • ' . = " . - • ' ' • • ' • " ' • 
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a poraiiio 
perlln stagione invernale 

In una recante visita a Bpr- esercizio,al Pas-so dello Stelvio. 
mio abbiamo! avuto la netta 
percezione d'el fervore di atti-^ 
vita che si''svòlge in quell'in
cantevole céritro dell'Alta Val
tellina, tutto intéso a mettere 
a punto là pifeparazione per la 
stagione scijstica, dopo il sod
disfacente "esito di quella esti
va della villeggiatura. Infatti, 
accanto ai moderni alberghi é 
ai rinnovati Tòca:U che offrono 
possibilità : di ..ottima sistema
zione ad 'Ogni categoria di- fre^ 
quentatori, gli sciatori trove
ranno" — già, in funzione dallo 
scorso Iriverno' — la funivìa 
del- Valiècetti, -'che da Bormio 
(m. 1125) ialelalle baite del 

Palpassi di Bolzano 
Ha costituito una sorpresa 

la mancata rielezione del ra
gioniere' Cesare Gorla, presi
dente del Comitato Alpi Cen
trali e di ciò si sono, partico
larmente rammaricati gli scia
tori milanesi e quanti ne han
no seguito U tenace lavoro du-

Dal Ciuk Una seggiovia re-
centeriiente ultimata porta alla 
Rocca (m. 2170) ' coprendo un 
dislivello di rei. 520 con uno 
sviluppò di m. 1490 e della por
tata oraria 380 persone; anche 
qui è stata costruita una sala-
,bar per 50 posti. 

E' poi in avanzata costruzio
ne una sciovia' che' da Rocca 
porterà a Valbella (m. 2750) 
con un dislivellò di 580 metri 
e "una lunghezze!" di m. 1400; 
portata oraria 300 sciatori. 
Tutto questo complesso di im
pianti . è dirètto, dal- dott. Ro
berto Zazzi delia Soc- Fuseb, 

Pertanto dal centro di Bor
mio in pochi rininuti si potrà Ciuk- (m. 1650)7 con uno svi

luppo di 1380-metri e un dlsli-tsalire fino a circa 3 mila, me-
tor Antonio Plateo di Udine e^vello di>m. 425; ha vagoncini)tri e inebbriarsi in discese lun-

a quattro ìpostl coperti e una gô  le piste tracciate sulle pen-
portata oraria "di 500 persone, 
solida costruzione della Bado-
nl di Lecco, r Alla stazione di 
arrivo , è uno .chalet-ristorante 
della 'Capienza di 300 coperti, 
gestito-da una-nostra vecchia 
e simpatica' conoscenza, Aure
lio Zappa,-.1 che ha consimile 

dici 'del Vallecetta. Ve ne so
no per tutti l gusti! dalla « Gia
cinto . Sertorelll » direttissima 
per sciatori provetti e per ga
re,, alla '. « Sofesinà », classica 
pista standard; più in basso l 
principianti potranno eserci
tarsi sulla « Campolungo » e la 

«Conta». In tutto"uno svilup
po di 16 mila metri con un di
slivello di 1500. 

Alla stazione di arrivo della 
funivia si erge l'impalcatura 
del trampolino gigante W Ca
stiglioni » su cui Sepp, Bradi 
fece un volo di 87 metri e che 
è ora fuori uso, ma che verrà 
ripristinato in un prossimo av
venire. 

Nel prossimo inverno ' tutti i 
&-uddetti .impianti di salita fun
zioneranno in pieno. "Vi sarà 
inoltre una scuola, di sci diret
ta da Gino Seghi con tutti l 
maestri del Livrio e i locali 
Sertorelli e Cresseri, • ','• 

Dopo un periodo in cui sem
brava che Bormio fosse cadu
ta nell'oblìo, 'ora tornerà alla 
ribalta fra le stazioni - inver
nali più attrezzate, mèta sen
za dubbio preferita dagli scia
tori lombardi é riiilanesì^i qù -
li troveranno migliorate 'anche 
le comunicazioni qonline^ au
tomobilistiche sdirette, 'Oltre '. ai 
treni della neve Milano-Tìrano, 
integrati da corriere lino a 
Bormio. 

PURISSIMO D'OLIVA 

L'OLIO CARLI VIENE 
FORNITO IN DAMIGIANE 
D I R E T T A M E N T E A l 
CONSUMATORI 
A CONDIZIONI E 
PREZZI MOLTO 
VANTAGGIOSI - , - - ._ 

Chiedete Minoprenì 

. ' .PROOUTTORI^ iOClO.O'Ol - iyA ' ;^^ 
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Equipaggiamento per 
Rocciatori ed Alpinisti 

GIISEPPE mUì\ 
MILA\0, via Durlnl 3, Tel. 701.044 

Premiata 
Sartoria Sportiva 
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SUOLE B R E V E T T A T E D i G O M M A 

Nei" lunghi approcci alia conquista >del'K 2 i'com

ponenti delia spedizione calzavano PEDULE con 

suola V M D I ^ C U T V Hercules Moiitagna-che 
^ , ' ' ~ ' ' ' • ' " • ' • 

hanno i seguenti preg 

1, • Sottopiede In cuoio con rinforzo Ortopedico :'ehe. vi darì la 
gioia di camminare, , . , / • ,'-."-

2, • Interjuola In toglierò speciale alla clorofilla In funziona 
- di isolante della suola di igomma, 

3, • Suola V L U T Q i n Hercules Montagna mescola ,acler, (di 
massima aderenza su qualsiasi tipo di roccia), .. i 

IVIEI VOSTRI ACODISTI PRBFEIIITE PBDDLB 

CUN SUOLA 

.-?-. ,',-' i„-- -1,'V 
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" Tuttl,l quptjdiani hannoìre^ 
-centemenfe .'riportata'-la" noti-
' zia ^che un bambino > di nove 

anni' aveva [-salito il Monte 
Bianco: non parliamo poi di 

• quelli a rotocalco, qualcuno 
dei quali ha pubblicato delle 
fotografie a pagina intera. 

•E' lungi da me il pensiero 
' idi voler sminuire "anche mini
mamente il valore; anche mo
rale, dell'impresa di questo 
fortunato;^bambino: impresa 
che costituisce certamente'un 
eajpfóit, dégno di menzione, e 
io mi.^upiiipo.che.essa serva 
di sprone!;»-- tutti quei titu-
bahti genitori solo trepidanti 

' per la. salute.Jisica dei loro 
ragazzi; invogliandoli . a con
sentir loro di awiciharè e sa-

. Ire la grande, montagna: na
turalmente sempre con- la do-
yuta preparazione fisica e mo
rale ef'co'ji!. l'osservanza f di 
quelle norme.sempre richieste 
e specialmente di tut ta la ne
cessaria 'prudenza,' mài eccès-

cómpagn'ando loro sfessn lord 
figlioli. Ma'io scopo è di ricor
dare che l'alpinismo dei ra
gazzi non è cosa di oggi, ma 
risale ai primordi dell'alpini-

csmo italiano. > • J -
;',Nel 1881 uh ragazzo di 12 
anni, Ciulio Anelli di-Milano, 
ha salito il M. Bianco par
tendo dalla'-Capanna' dei Ro-
chers e. scendendo ai Grands 
Mulets, da dove il giorno dopo 
è risalito al Col du Midi e 
per il Colle del Gigante è sce
so a Courmayeur. Se ci ripor
tiamo all'epoca ed alle condi
zioni nelle quali si doveva af
frontare allora la montagna, 
dobbiamo ammettere che l'im
presa è stata veramente ecce
zionale. Ma ciò che in essa 
maggiormente risalta è lo spi
rito col quale l'Anelli ha salito 
il M. Biancpj 

£ a tanta distanza di tempo 

noi possiamo' fàcilmente rile
varlo, rileggendo la bella re
lazione da lui stesa e,-pubbli
cata nel Bollettino'del Club 
Alpino Italiano n. 49 del 1882 
a pag,169. Dopo aver^ accen
nato alle sue prime'• jpasseg-
giate in montagna fatte nel 
1876, ed alla traversata del 
Colle del Gigante e ascensione 
del Breithorn nel 1880 (questa 
ultima salita dice che se pur 
è s tata-un po' faticosa, non 
presenta difficoltà e pericoli), 
egli passa a'raccontare, le •vi
cende . della : campagna alpina 
del 1881" nella quale, J à t t i t o a 
piedi col- padre da Bàra,'"è sa
lito a Champbrcher e Cogne 
e,per il Col Làuzon è passato 
a Valsavaranche,' da dove ha 
salito il Gran Paradiso: quin
di per Orvieille passa in Val 
di Rhémes, dqye^on,grah àit-
ficbltà.;"\troVanó' iìtia1<ìhe ; cosà 
da mangiare è un lettp per la 
notte, fe,passati ih VaSijGrisan-
che^* sémpre.ia;'Piedi;fscendono 
a l i verdine: trasferitisi i a iLa 

Thuue é'^]|$n*^ff^Has*i.y Ve-
cano a Courmayeur per salire 
il Monte ;Biahcò. E della det
tagliata "Telazionè di questa 
sua galoppata sulle Alpi, mi 
piace riportare qualche frase 
che ci rivela lo stato, >d'animo 
col quale > questo ragazzo di 12 
anni affrontava l'alta , mon
tagna;^"';: •;•:;• ;•!;:'''•; r̂ r̂ î ' -: 
" ~:<'..ja,rrÉstànd(M àì'fìfqiiente 
a saziare l'occhio delle sublimi 
iélìeisze che tratto tratto le 
nostre incantevoli vallate val
dostane presentavano ' e che 
nulla certamente hanno da in
vidiare alle 3Mii rinomate della 
Svizzera e della Savoia > 
e giunto' sulla vetta del M. 
Bianco, dice: 
<i ridire poi ciò che mi pas
sava nell'animo in quell'istan
te è cosa ardua e. pressoché 
impossibile » 
e chiude infine dicendo: 
« Za purtroppo dovevd termi-

Convegno delle sezioni 
tosco-liguri-émniahe 

H 16 settembre, favorito da 
una giornata splendida, ha avu
to luogo al • Passo del Boeco 
(m. 955), amena località al 
confine della provincia di Ge
nova con quella di Parma, 11 
Convegno delle Sezioni tosco-
liguri-emiliane iflaV'C.A.I;, orga
nizzato dalla «ezibne ligure con 
la collaborazione della conso
rella di Chiavari. E' questo il 
terzo Convegno 'delle Sezioni 
di Liguria, Toscana ed Emilia 
effettuato nel!'annoi in-.^orspi^e. 
come i precedenti (svòltisi al
l'Abetone e all'Orto ^dr rJonìfa 
nelle Apuane);è stato corona
to da un vivissiipo successo. 

Hanno partecipato, con comi
tive e rappresentanze: insieme 
con le Sezioni organizzatrici, 
quelle di : Carrara, JForte dei 
Marmi, Parma, Bologna, ULE, 
Massa; Livorno,' Pietrasànta, 
Piacenza e La Spezia. Partico
larmente numerosi l gruppi di 

- Genova;-' Chiavaji,- Parma; e 
Carrara; avevano inviato la lo
ro adesione Forlì, Firenze, Pra
to, Lucca, Reggio e Modena. 
Ospiti graditissimi Abramo Mi-
len, istruttore nazionale e gui
da e le altre guide apuane Ezio 
De; Carlo e 'Valdo Corsi. 

Il presidehte geherale del C. 
A.I., dott. Ardenti Morlni non 
ha potuto partecipare ql ̂ radu
no, essendo impegnato altrove; 
era presente 11 comm. Bartolo
meo Figari, presidente ijnora-
rio della Sezione ligure. •; 

Dopo la Messa al campo, le 
comitive si sono incamminate 
per le varie gite in programma, 
che hanno avuto come nfèta il 
M,,Zatta, il M. Penna eiil M, 
Ajoria, sulle cui pendici? ij gi
tanti hanno potuto ammirare 
il nugvo bellissimo Rifugio tìel-
l'Ent'è Provinciale del Tifrièmo 
di Genova, in località Prato 
Mollo, a m. 1500 s.m. I ; 

Alle óre 13, nell'Albergo Lu-
sardi al Passo del Bocce, ,è sta
ta consumata una colazlohe.^of-
ferta ai presidenti delle Sezio
ni intervenute e alle altre au
torità dall'Ente-del Turismo. 

L'intervento del Corw « M. 
Cauriol» della Sezione ligure, 
che è stato applauditissimo, ha 
portato' al convegno 'lina sim
patica nota. - - ; | 

Il Raduno si è sciolto,al tra
monto e i dirigenti delle Se
zioni tosco-liguri-emilialie si so
no dati appuntamento-a Car
rara, in novembre, per l'annua
le Congresso interregionale. 

nare it mio giro alpino, stato 
per me più che mai fecondo 
di sublimi_emozioni'*. • 

-Si rivela cosi chiaramente 
lo spirito, il sentimento che lo 
animava • in quelle ore che, 
dice alla fine, * resteranno 
lungo tempo scolpite nell'ani 
mo mio; - • • ' 

Il "sen. Costantino Perazzi, 
Ministro di Stato, appassio
nato e attivo alpinista - socio 
del C.A.I. Sezione di 'Varallo 
e che tanto si prodigò anche 
materialmente per .l'erezione 
della'Capanna Sella al Felilc, 
aveva avuto occasione di in-
cohtràrsL'coirAnelli sulla vet
ta del Jìl. Bianco, e ne prese 
occasione-per scrivere parec
chi .articoli sulle pubblicazioni 
4el C.A.I. illustrando i grandi 
vantaggi! del portare 1 ragazzi 
in > montagna •! e la possibilità 
di' farli salire in alto, senza 
•nessun pericolo che per questo 
ne avesse a risentire II loro 

fisico. ,. !K ( , v>. o-f , ' ' 
E in appoggio'a q"uéstà sua 

tesi ricordava di aver condotto 
la sua bimba Lina'di anni 4 e 
mézzo nella traversata da Pie-
dicavallo a Gressoney La Tri-
nité per il Passo della Piccola 
Mologna, mentre nel succes
sivo anno 1880, dopo aver sa
lito il Grand Tournalin,'le fa
ceva, cojrhpiere la doppia tra
versata' Giomein - Theodulo -
Zermatt'. e Riffel - Theodulo -
Giomein (BoUett. C.A.I. n.'45 
del 1881 pag. 26). E fatta più 
grandicella negli anni succes
sivi l'aveva spésso comp^na 
nelle sue campagne alpinisti
che e la Rivista del C.A.I. 
riporta buon numero di ascen-
dioni da essa compiute. 

Ed è degna di nota la con
vinzione 'del sen. Perazzi sulla 
utilità di condurre in montà^ 
gna .1 bambini fin dai primi 
anni, e questo egli sosteneva 
con apprezzati articoli . nei 
quali tendeva a dimostrare 
la facilità colla quale i ragaz
zi, se ben preparati e con
dotti, possono affrontare l'alta 
montagna.' 

In,un silo articolo sulla Ri
vista Mensile del 1885 a pa
gina 299, dopo aver ricordato 
la gita della sua bimba decen
ne con i cuglnetti Enzo e Ma
ria Fontana alla Punta Gni-
fetti (Signalkuppe m. 4561) 
salita da Gii'essoney e discesa, 
per espresso desiderio dei ra
gazzi, al Riffel, egli polemiz
za • col redattore dell'Alpine 
Journal che aveva criticato le 
imprese da -JuLldéscritte nel 
Bollettino dM C.A.I.̂  e dice 

« Gerto èìancpràchfélaèspe-
rienza, mia oramai vecchia, 
si)px4''",'j^tecchi fanciulli, ['rrii 
convinse ch&essi. regggno^ mi-
raììiLmeniex \ alla -̂  fatica ,idél\^ 
asùensioni-alle piib alte foeite 
delle nostre Alpi: non soffrono 
punto per -la rarefazione del
l'aria: si abitvano più facil 
mente degli 'ad^tif^^lta vista 
dei vii^to e dei'pericoli e ad 
essere costantemente prudenti 
e nei passi piii difficili dimo-
stt'ano abilità, coraggio e san-
gue freddo piiì degli adulti 
che : fanno'J,e prime prove di 
alpinismo i:'' ; , , ' , 

Ed io^per l'esperienza ac
quisita in oltrp 50 anni di at
tività alpinistica, non posso 
oggi che sottoscrivere a quan
to il sen. Perazzi asseriva 70 
anni or sono, e sarei molto 
contento se questa mia riévo 

cazione di un- passato ormai 
lontano e purtroppo assai di
menticato, varrà a smuovere 
l'idea preconcetta che l'alta 
montagna possa • cuocere - ai 
ragazzi; , ' 

Se. costituzionalmente sani 
e opportunamente preparati ê  
condotti,-meglIo come già dis
si se accompagnati dal papà; 
essi non potranno che' rica
varne notevoli benefici fisici, 
morali ed intellettuali e potrà 
essere per loro certamente la 
scuola migliore per- prepararli 
alle vicissitudini della vita: 
Insegnar loro a salire sempre 
più in alto, in montagna come 
nella vita. 

' ' Bartolomeo Figari 
CA.I Sezione Ligure 

Il ragazzo salito sul Monte 
Bianco è Emilio Stefanelli, fi
glio di un medico di Comac-
chio. Condotta da Arturo; Ot-
toz la cordata, in cui era an
che .il padre di Emilio, affron
tò lai,salita naturalmenteiiPer 
la'«.'viaiinormale,*vX/H.-;agosto^ 
dopo un'estenuante marcia-feui 
ghiacciai- del -Miage' e di -Bio-
nassay, • i • tre raggiunsero la 
cap. Goui^det (m. 3016) in. ter
ritorio francese; lì mattino 
successivo in -3 ore e ,mezza 
la • cordata, favorita- dal bel 
tempo, perveniva sulla vetta del 
Bianco, ove il ragazzo è giun
to . « t'esco come una - rosa » 
come dichiarò' Ottdz; il ritorno 
è stato ' effettuato -dal versan
te francese. •'"•• : ;; 

Sparito il librò (li Yètta* 
del Pizzo del Diavolo 

Purtroppo i generosi ' alpini
sti avevano un'amara sorpresa 
quando si trattò di scrivere sul 
libro di vetta quanto era stato 
fatto in quell'occasione. Il li
bro', che'fu"visfo'. alcuni giorni 
^rima di Ferragosto nella pro^ 
pria custodia metallica Incor-; 
porata nell'interno della stele, 
era: sparito.-^a constatazione 
disgustò 1 presenti 1 quali fan
no, appello a'tutti 1 frequenta
tori di quelle- montagne per il 
recupero delfliijro, che potreb
be essere effettuato tramite 
pokta indirizzandolo alla Sede 
dèi C.A.I. di Bergamo (Piazza 
Dante 1),^ -, 

E' stata rimessa a fine ago
sto da alcuni alpinìsU di Villa iZ^^i^'lZnll^^rZ^'^ 

•Alme (Bergamo) la sfera con Y:ilT^ f^AZ^^^tJ^^'^ 

Anche a (ilaspéri rnbata l'anto 
/ Jaàri di' a'u.tomobili si ac

caniscono contro ,,i grandi no
mi dell'qlpiniòmp \ ,e dello • sci. 
Ì'.ti»jia.;d,Atafo.?a voMo,;dél.iK2 
ing^ ,Pino ^(^Iqtti, poi «teJl'pc-
cademico Biccardo^Cassin;,ana
loga disavventura È ora toc
cata a Leo Oasperl. Anche sta^ 
volta'Tincìdetite è capitato a 
Milano, ove. sembra vi siano 
specidZisH'ÌB questo genere, di 
furti.. ",;....,., •; 

Oasperl era venuto nella me-
tfopoli lombardai con .la sua 
ittlOO fan^gjiàfe iil 28 Settem
bre- e. av&va comjiiutó- numero^ 
si'.acquisti per il negozio che 
egli possiede al Breil. Un pò" 
alla Molta'l'auto èra stata sti
pata di scarponi da sci, di ma
glioni, di ̂ .indumenti invernali. 
Verso le'óre 2Z Oasperl saliva 
in casa di!ami6i in corso Vene
zia 15 e .^à sua visita si prò-

la croce che sovrasta la stele 
metallica del Pizzo del Diavolo 
in alta Val Brembana. jProba-
bilmente un fulmine dev'essere 
stato la causa dello schiaccia
mento della «fera per ,'cui fu 
creduto opportuno rimuoverla 
onde riparare il danno. 

tornato in sit^ada^ aveva una 
sgradita . sorpresa: la < fami
gliare » lasciata in sosta da
vanti alla casa, era sparita. 
Danno ingente, perchè il solo 
carico dèlta macchina sembra 
avesse un vcàore di due mi
lioni.., 

AXXO 1907: TRE C13ÌE RI JjAVARERÒ 
' / ' ' . ' , ! , ' - ' ' - • / • • 

Alle Dolomiti del Cadore il privilegio 
delle prime riprese ìli iilm di montagna 
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Questa rarissima fotografia, eseguita nel 1907 presso l e Tre Cime di Iiavarello, docu-
.' menta la nascita del primo film di montagna. Da sinistra a destra sono; la guida Bal-
t, dassare Verzi, 11 regista-operatore Ormeson Smith, autore del documentario «The Three 
''Tops» (Le Tre Cime) e le guide Bortolo Barbarla e Damiano Dibona, tutte di Cortina. 
j . ;, (fotoriproduzione di Rinaldo Zardlnl da originale di proprietà di BaldassaT© Verzi) 

La data del primo vero 
film di montagna va fissata, 
d'ora i'n avanti, se non inter
verranno altri documenti a 
mutare la situazione, al 1907. 
Questa è la conclusione cui ci 
ha portato una fotografia ra
ra; capitataci sotto gli occhi 
ro scési-In lizza, su-giornali e 

poco tempo fa a Cortina d'.Am-
pezzo, fotografia che fu ese
guila durante le riprese d'un 
documentario sulle Tre Cime 
di Lavaredo. 

Sembrerebbe fuori luogo far 
tanto chiasso per ' una que
stione di priorità di questo ge
nere, se da tempo gli studiosi 

italiani e stranieri non fosse-
riviste e libri, per stabilire la 
data del primo film di monta
gna. A leggere quanto scrive 
Maria Adriana Prolo-sulla sua 
«Storia del cinema muto ita
liano* (voi. 1, Milano, Poligo
no, , 1951) e Arrigo Frusta 
(rivista «Bianco e nero» di 

Scie 
attraverso ì 

Abbiamo di proposito citata 
nel sottotitolo la professione 
dell'Autore perchè Mario. Cere-
ghini, oltre essere stato un ot
timo campione di sci, è anche 
uno specialista nel campo del
l'architettura a carattere alpi
no,, al punto-che-1-suoi volumi 
in materia vennero. tradotti e 
divulgati • oall'estero j b Già-. vale; 
sia, pure .'indirettamente, a con
fermare la sua innata passione 
per la montagna; passione che 
lo portò, negli anni? della vita 
spensierata, di studente, In pri
mo piano.quale organizzatore 
e-animatore di- competizioni 
nazionali, sdisti che. Va anzi ag
giunto che in tale campo fu 
uno dei pochi tecnici veramen
te a posto. in fatto di. compe
tenza specifica. 

Altre sue doti sono l'amore 
per l'arte' in genere • e quindi 
per la fotografia artistica, per 
le lettere — e pubblicò da gio
vane un volumetto di poesie — 
per 1 viaggi e per le ricerche 
nei musei, nelle biblioteche, nel
le pinacoteche di mezzo mondo, 
specialmente nel Nord, verso il 
circolo polare, In cerca di ;àd-

''pupa di cinque anni 
sulla vetta del Corno di Gavia 

}i GOMMA 

a >del"K2 i' com-

o PEDULE con 

; Montagna-che 

\y'-k"''"-

pedtco-che . vi cfarì la 

• . - ,- f ' • , I- • • , ' 

clorofilla In funziona 

na mescola ,ac!er, (di 
roccia). ., I 
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Accanto-.yinlle <prime* dì 
' quest'estate^ alle sediate più 
o meno epiche 'di « solitari 
della montagna*, credo che 

, valga la pena di narrare que
sto episodio,.un raccontino dì 
'bimbi " che può piacere ai 
grandi. 
.. Il papà teneva in tasca i 
promni delle foto in formato 
Leica e si riprometteva di fa
re dei.begl^lingrandim^nti, ap
pena avesse'avuitò. un' po' di 
'ernpo,<!A)ocht Jliovn dopo §a 

irwsc^.scmswm^0'ti' dovet
te partire per .la Germania. 

•Mi riiomai-^ebbl'la ventura di 
incontrarlo, trovandomi di pas-
aaggìo da Ponte di Legno. Co

nosco l'avv. Remigio Maculot-
ti da molti anni e-posso dire 
che siamo buoni amici. Dal 
1951 egli è sindacò 4i-Quella 
graziosa località, oggi splen
dente dì vita e di rinnovamén
to dopo che'ben dv^ guerre 
(1915-18 e 19l,0-i5) 'la mar-

il rag. Nino De Dionigi e la 
guida Giovanni Faustìnelli di 
Pontedilegno, con altre perso
ne e. bambini partivano dal 
Passo di Gavia (m. 2652) per 
raggiungere la vetta del Cor 
no di Gavia (m. 3230), che ha 
un'antlcima (m. 2900) e una 

tonarono. E proprio jil prin-cima vera e propria. Tutta la 
cipìo di quell'anno era nàta''•'•~"'*""' "•>-"-•-"-'" -.77»««.•.-»..•_ 
Isabella, la stia seconda bim
ba. Voglio parlare propria di 
lei,'la'protagonista^fii un'im-
prgsa QlpinìatlcaijcJtè non,esi-
iéi^f^0lÌmÌecCéÌÉonaleÌ < -'-'« 

•La rmttina del 16 agosto 
scorso, l'avv. Ma:culotU, le sue 
bimbe Piera (6 anni e mezzo) 
e Isabella (5. anni e^ mezzo). 

comiiiùa, arr;ivavà all'àntici-
rm e qui faceva sosta. ,1 330 
metri restanti sono costituiti 
da un'elegante piramide roc
ciosa- alquanto esposta,- ; ma 
Cd» « bìiMi '-éppigU. -n-Auaiix 

"Men-t-ré la'piccola Piè-rà ed 
altri sì' rifiutarono di prose
guire, la piccolissima Isabella 
fece i caprìcci perché voleva 

^ iT i | V ' ' » ' »' ' / -'- ; 
' -*-»*>*- ' - ^ x / * " ' - - . * * * * ^ y , ? « ^ .*'*'if-.**.'SW'j:fc.-/->^ ^^ V y ..V' f.f, ..y ..^ '^^•: .. ^ ^ i ^ - ' . , , , 

VìK difficile passaggio aSrontato dalla bimba con eleganti di stile — Giunta bt vetta, 
-• - Isabella sorride felice 

arrawrpJcorsi suUa vetta. Il 
padre e FaustinelU sì fecero 
un sorrisetto. : ' ' 

«Accontentiamola. Se mai, 
la porterò io in spaila» disse 
la guida. 

Cosi Faustìnelli, l'a-vv. Ma-
culotti, il rag. De Dionigi e 
Isabella attaccarono la ripida 
parete. Fin dai primi appigli 
la bimbetta fece vedere agli 
altri «.come si deve arram 
picare*: braccia e piedi avan
ti, corpo indietro^ nessun uso 
delle ginocchia.. Insomma) -un 
huìènitòo spettacolo. ; 

E su su, senza parlare, sen
za chiedere aiuto, nulla. D'al
tronde i compagni di cordata 
della piccina èrano.ammutolì-
ti dallo stupore è dall'arrimira-
zìone. 'Soltanto ' a' 'un 'certo 
punto, in un passaggio dì S.O 
grado, la vocetta leggerrnentè 
seccata- di Isabella ruppe il 
magicò^'silenzìo ^ della'' monta
gna. Fermatasi un attimo, do
po essersi guardata attenta
mente intorno, domandò pia
no: € Ma proprio non c'è nes
sun altro postoT *: «Al che — 
mi ha raccontato Faustìnelli 
— sono scoppiato a ridere tal 
mente forte e s-uo padre con 
me, che a momenti mi dimen
ticavo d'essere capocor.data 
responsabile dell'incolumità 
della bimba*. ' .- ' ' , 

Ma il passaggio difficile Isa
bella lo superò ancora da sola, 
senza compiacenti strappi di 
corda, arrì-oando poi in vetta 
fresca e t-ranquìlla come se si 
fosse trattato dì una breve 
corsa in mezzo oA prati. 

A detta di Faustinéllii la 
piccolissima (nata il 31 gen
naio 1951) Isabella Maculotti 
ha il senso in-nato dell'arram-
picare e' il sUo stile' ha qual 
cosa di -magico é.di còmrno-
vente. Ci troviamo di fronte a 
un futii-ro Comici in gonnella? 

Franco RedaeUi 

V 

. I t •' ' • 

dentellati 'che'gli servissero a 
scoprire le vere fonti e la sto
ria dei pattini da neve. 

Ci perdoni'iiElettore se ci sia
mo dilungati asu questi punti 
apparentemente estranei all'ar
gomento; era,;,utile farlo per 
dare .una chlai;a^idea delle posJ, 
sibilità tecniche necessarie, an
zi ihtìispensàtìllt'et-chi-^i voglia 
a'cciìigère ad uh lavoro 'tanto 
arduo e rispondente al titolo 
del volume di cui del resto si 
è largamentejDCcupata la stam
pa sportiva-esfera: « 5000 anni 
di sport inver-nalii), della nota 
Casa Edizioni'del «Milione», 
Milano. ,, :^,),-. -: 

E'qui va^-rilé-vatà la grande 
accuratezza;dllla bella edizione, 
che con le inhiimerevoU illu
strazioni originalissime; dà al 
volume un tono artistico e sto
rico insieme4>tale da renderlo 
prezioso agir sportivi e a tutti 
coloro che si occupano della vi
ta dei popòH nel duro trava
glio del loro affacciarsi alla 
vita civile. Perché per 1 nordi
ci i pattini dà neve furono l'u
nico mezzo di comunicazione 
fra villaggio e villaggio attra
verso le infinite e desolate di
stesse di.nevej quando le ferro-
•yie erano lin sogno.,-

• Ricercaren^Tjazientemente In 
ogni angolo f-le tracce dei pri
mitivi sci e seguirne il lento e 
progressivo:trasformarsi sino a 
diventare mèzzo sportivo "per 
gii atleti e dt divertimento per 
gli escursionisti, deve essere co
stata non poca né agevole fa
tica all'Autore, anche se coa
diuvato in .tale ; nobile opera 
dalle molte relazioni che la sua 
posizione - privilegiata gii ha 
concesso di stringere nei Paesi 
dell'estremo,)Nord. Lo testimo
niano le numerosissime biblio
grafie accuratamente elencate, 
in tre fitte pagine annesse ài 
volume. Opers di, gran pregip 
storico, che's-bgnlt cultore delle 
discipline sportive invernali de
ve avere jiejlà propria biblio
teca. • •..-,"'•,,•. .;• ..'•, 

Ausonio Zulìani 

Sistemata la^cordà 
:,ÉlIj?.teelia Johannes 

La Sezione del' CJA..I. Mera
no informa chftrnella prima do
menica dello scorso settembre 
una squadra di suol'rocciatori 
ha >'-deflnitivaSjente ' * collocato 
sulla-Forcella; Johannes (metri 
2872) Una cordi •metànica della 
lunghezza di 160 metri, che ha 
lo scopo,di facilitar.e l'accesso 
alla Forcella| ^gssa- dal • Rifu
giò Fiammarit^e là discesa nel
la" -valle delle* Fbssé,-"per il Ri
fugio Petrarca all'Altissimo. ' . 

Si é potuto'Ijjtilizzare anche 
un pezzo ,dellà:,vecchla corda e 
molti dei. sostégni, in modo da 
permettere una. salita e una di
scesa quanto'tnai,facilitata. Il 
percorsoè tu)^to .segnato òtti
mamente cól if, 8 ed è stato di
rottato verso, yalle delle Fosse 
leggermente ,,àj destra per evi
tare una zona; pericolosa. -. 

Il nostra ossigeno 
G.B. BulferettifCedegolo L. 2(X) 
Cav. Elvezìo Bozzoli Parasacchi 

di Milano pel fondo abbonati 
' morosi non r.abbienti . L. 1000 

Abbonamenti arrotondati (li
re 1000) : Gruppo Escursionisti 
Falco Ai Cernobbio, Porcello 
Gozzi de La : Spezia, lAonello 
Conte ài Pinzolo, rag. Gugliel
mo Comoni-Ai- Monza, Manlio 
Bagnasco Ai Nàpoli,- Osvaldo 
Bionda di Piacenza, dott. Gui
do Rodolfo di' Vigevano, (Grup
po Alpinistioo Edelweiss di Se
sto S.- G., Giocinto Pizzagalli di 
Dervio, Giuseppe Gottìfredi di 

Dervio.'BZto Péllxizoni di Mila
no, iS?rminio Basile La Racine 
di Messina,' Ente Provinciale 
per il Turismo Al Milano, GiM-
seppe Banterle di Verona, Vir-
gilio . Caramella di Omegna, 
rag. Achille Fornaciari di Mo
dena e Aldo Grippa di Leceo. 

,C1 hanno procurato nuovi ah-
bonamentii'MorceJZff -Goẑ t di 
•Là Spezia '(3)-,̂  Gittseppe^GoM*-' 
/redi di Dervio (1), Gruppo Al
pinistico Edelweiss di Sesto 
S.. G. (1), Nando. Bertinetti di 
Bologna (1), Virgilio Caramel
la di Omegna (1) e dott. Bruno 
Dodi di'Piacenza; (1), 

Il ComS.A.Tv in Germania 
Ci informano che nel pros

simo novernbre, in data da 
precisare, il Coro della 8.A.T. 
andrà •. in Germania per te
nervi alcuni co-ncerti, fra l'al
tro a Stoccarda e a Monaco. 

. La trasferta è organizzata 
dall'Azienda autonoma di sog
giorno di' Trento. : 

qna 
In cima al monte le grandi 

querce da sughero stermiacono 
appena: più sotto i soffi mari
ni si placano tra le fronde can
gianti degli ulivi: una tenera er
ba riveste la terra nera e aitati-
sce ogni rumore. A quando a 
quando una bacca bruna cade co
me una grossa goccia in un'acqua 
immobile: le^cicale stridono. 

Pare chS'̂ dàire chiome scenda 
e si diffonda all'intorno un'onda 
di pallido oro e si allarghi a' cer
chi concentrici lambendo i tron-
chi-e rendendo, visibile il silenzio 
grande; :•—'f"-- ,,.• .--n-..-,.. •,„̂ .. 
''Un.pastore sta-seduto sitila so

glia della capanna poggiando sul
le mani il volto scavato dalle lun
ghe noie e dalle lunghe riflessio
ni: come una volta il suo antena
to dal grande nuraghe, anch'egli 
contempla il monte e il mare. Il 
suo corpo magro, e nodoso com
pie ogni .giorno -un'opera pacifi
ca: condurre al pascolo le peco
relle. 

Appunto per- questo^ il . suo 
sguardo si posa con dolcezza sul 
la corteccia scavata da solchi pro
fondi e sui nodi degli ulivi: sen
te che quei tronchi torturati gli 
sono consanguinei. 

Anche dalle loro fibre bistorte 
nasce una linfa di pace, la lene 

ambra d'oro che servirà a tener 
accese le lampade votive. 

Viene di lontano il respiro del 
possente mare che batte ai piedi 
del monte. 

Nino Zoccola 

~ Il telefono 
deirOrtles-Cevedale 

Nel resoconto dell'inaugura
zióne del ricostruito Rifugio 
Aldo e Vanni Borletti del 
C.A.L Milano, pubblicato lo 
scorso numero, è detto, à pro
posito 'della lih'eà'' telefonica 
deU'Ortles-Cevedale, riportan
do le testuali parole dell'avv. 
Adrio Casati, che questa fu 
«iniziata 20 anni or sono dal 
dott. Vittorio Lombardi con 
mezzi propri ». 

Ora per la verità tale linea 
non fu. soltanto iniziata, ma in
teramente costruita con mezzi 
personali del dott. Lombardi e 
mantenuta per oltre 20 anni 
con un costo ingente che è 
gravato esclusivamente sul bi
lancio personale del benemeri
to donatore, come del resto, al> 
biamo avuto occasione in va
rie riprese di pubblicare par
lando della linea stessa. Nella 
fretta del resoconto il parti
colare ci era sfuggito. 

ParaÉo e Giaftoo per l a U 
Alla stazione di, Ivrea dove 

la veìoce Vedette dell'amico 
Pierrot ci ha sbarcati, assi
stiamo a una gustosa scenet
ta; Uno strano individuo si 
spalma ì radi capelli con ab
bondanti porzioni di... gelato, 
pàriottando con se stesso. 

In serata,giungiamo al Ri
fugio Vittorio Emanuele. «Noi 
stare molto bene in Italia *, 
sentiamo dire dai numerosi 
tedeschi che troviamo quassù. 
In effetti col cambio vantag
gioso del'loro niarèo...' 

Il severo paesaggio che cir
conda il Rifugio, dominato dal 
caratteristico cupolone d e l 
Ciarforon cui fa contrasto la 
snella- piramide, della Becca 
di- Mondair,."pm; vistò tante 
-volte,: esercita 'Sèmpre 'ìsu-di 
me un f a s e i n o particolare. 
Non; mi stanco d i . .contem
plarlo. 

Al mattino la sveglia suona 
presto. Le stelle che gremisco
no il cielo e U vento delnord 
promettono u n a magnifica 
giornata. Solo una tazza di 
"tè bollente il nostro modesto 
viatico'per quattro ore di sa
lita, perchè c'è la Messa da 
celebrare in vetta e la Comu
nione per l'amico Cesare. In 
più lui si caricherà il non leg. 
gero altarino da campo. Sul 
ghiacciaio siamo investiti dal 
ventto gelido trascinante mi
riadi di granelli di neve che 
ci dà Un po' fastidio. Poi la 
bianca Madonnina, ci accoglie 
materna e. il tiepido sole fa 
riprendere la scipitezza alle 
membra intirizzite. -

L'altarino viene apprestato 
.velocemente e il Rito Divino 
celebrato,' attorniati da una 
sélva di vette con ai piedi 
immense distese di scintillan
ti ghiacciai. E' uno spettacolo 
che lascia muti. Senza retorica 
si può ripetere che le parole 
n o n possono assolutamente 
tradurre tanta ' mi^estosa bel
lezza e quello che passa nel
l'anima. ; . •': - ' '.'.•-

L'amico Cesare é raggian
te e commosso. Aveva.tanto 

desiderato la Messa con la 
Comunione sulla vetta dal mi
stico nome vicino alla Vergi
ne Regina montium et ni-
vium. Il « grazie » scaturisce 
spontaneo dal nostro cuore. 
Anche un bel tipo di giovane 
tedesco ha assistito alla Mes
sa e nella discesa susciterà il 
nostro buon umore con espres
sioni in idioma: italico non 
proprio ortodosso. 

«Ecco, se domani mi riuscis
se anche il Ciarfaron, ritorne
rei soddisfatto >, mi disse alla 
sera l'amico, E quel lunedì, 
la montagna benevola ci rega
lava un'altra splendida gior
nata. A noi -due si univa im 
aiitieò'^fcotnpàgno' di ' gitei Pi?-
ró. 'At)biamo scelto "la cresta 
nord-òvest, in verità non :tìiol-
to facile; come farebbe j cre
dere la guida descrittiva del 
gruppo del Gran Paradiso. Sa
rà forse lo stato -particolare 
di abbondante innevamento di 
quest'anno, ma le cenge era
no introvabili. Motivo per cui 
abbiamo dovuto"percorrere 
quasi integralmente il 'filò di 
cresta. Ho avuto còsi occasio
ne di ammirare le magnifiche 
doti di arrampicatore dell'ami
co Milani, capocordata. Lo ve
do superare con sicurezza e 
stile un piccolo tetto. Qual
che tratto facile poi susse
guono passaggi che Cesare de
finisce bonariamente allegri e 
che a me fanno trattenere il 
respiro. Per' contp .mio non 
corro rischi .di sorta essendo 
l'ultimo di cordata. Spesso mi 
attacco alla fime e il terzo 
grado superiore è... risolto., 

Mentre attendo il mio tur
no e Cesare è impegnato ma
gari con tecnica Dùlfer, recito 
qualche Ave alla Madonna del 
« Grampa » che mi sta di fron
te. E ' da quattro ore che ar-
rampicchiamo quando dopo un 
ultimo passaggio delicato ci 
troviamo su di un terrazzino. 

Ormai le diflScoltà sono ter
minate. Una ' facile • crestina 
nevosa, adduce alla vetta. Ver

so sud-ovest un immenso ma
re di nebbia, a nord-est fanno 
capolino tutti i colossi alpini. 
Si ripete lo spettacolo inde
scrivibile del giorno prima. 
Vengono in mente le parole 
di Pietro: «Bonum est nos 
hic esse ». Ci si trova assorti, 
dimentichi'di tutto. 

Laggiù nella bruma, nelle 
città dove Dio ha condanna
to gli uomini, domina l'egoi
smo, la cattiveria. Penso al 
mio privilegio di' essere quassù 
e ammirare e godere di tanta 
bellezza. Compiango coloro ai 
quali forse mai sarà concessa 
cosi grande grazia. Credo che 
anche il più malvagio • sareb
be; salutarme^.tp scosso e sen^ 
timenti di .bontà tòmérebfeeT. 
ro u riflòrire isul svicf arido 
cuore. Ricordate I salti di; giòia 
del gobbo Lue Meynet sul 
Cervino? Estasiato gridava 
« Eco)/,tez, ècoutezt on entend 
les ajiges à, tire d'ici... Oh, 
cornice je suis contenti... Ah, 
je peux mourir à present ». 

Avrei voluto che tanti, che 
tutti fossero con noi a riem
pirsi :gli occhi e lo spirito di 
luce, di azzurro, di pace... Si, 
voi soprattutto sposini novel
li, Mario e Marisa; per rifarvi 
di quel giorno di tormenta in 
cui la montagna corrucciata 
aveva detto di no... 

Don Piero Balma 

Roma, 1953) si viene a sape
re che il primo film di monta
gna sarebbe stato girato da 
Giovanni Vitretti nel 1910 sul 
Colle dei Gigante (Monte 
Bianco). A sentire Georges Sa. 
doul («Storia del cinema», 
Torino, Einaudi, 1951), l'ope
ratore inglese Ormeson Smith 
è il pioniere del film, d'alpini
smo. Qui ci si deve intendere. 
E' fuor di ogni possibile dub
bio che prima assai del 1907, 
epoca in cui fu fatto il fibn 
cadorino, altri operatori-regi
sti avevano perl}istrato zone 
di montagna, ricavandone do
cumenti a cortometraggio. 

: Certamente l'Inglese Smith, 
fin dal 1902, aveva fatto qual
cosa, sulle montagne della sua 
nazione; ^certamente anche in 
Italia, dal 1904 In-poi, Gio-
vanni Vitrottl, specialmente, 
operatore dell'* Ambrosio * di 
Torino, aveva girato filmetti 
sulle manovre degli alpini e 
sugli sport invernali che si 
praticavano allora sulle Alpi 
piemontesi. Perchè, allora, si 
sostiene, da parte degli studio
si italiani, che il primo film 
di montagna fu fatto nel 1910 
sul Monte Bianco? 

La risposta crediamo sia 
agevole. . Film di montagna 
non è un qualsiasi film in cui, 
in un modo o nell'altro, siano 
inseriti scene e panorami al
pini, come nel caso dei primi 
lavori dello Smith, o qualsiasi 
film che illustri qualcos'altro: 
una manovra, una gara, che 
si svolge in montagna. Così 
il film di montagna, quale è 
oggi considerato, rimane ai 
margini delia questione. 

Film di montagna deve es
sere ritenuto quel film in cui 
vengono considerati, interpre
tati, compresi specifici valori 
materiali e spirituali della 
montagna e del suo mondo e, 
almeno agli inizi della storia 
del cinema, film di montagna 
deve essere ritenuto quello che 
è realizzato su una cima alpi
na di ima certa altezza e dif
ficoltà di interesse alpinistico 
e proprio fino alla sommità 
del monte. La cinepresa, in
somma, perchè si possa parla
re di film di montagna di 
quell'epoca, dpvg„essere stata 
issata fin sulla cima del mon
te. Orbene, tutto, ciò non fu 
fatto dall'inglese Smith, tut-
tpciò non fu'fatto dal Vitretti 
anteriormente al 1910. Giusti. 
ficata, quindi, la data del 1910 
come qviella che segnava, fi
no ad ora, la nascita del film 
di montagna. 

11 documento fotografico da 
noi trovato presso il nuovo 
ufficio Guid^fiAìtmé di Corti
na d'Ampezzo e di proprietà 
della vecchia guida alpina Bal-
dassare Verzi, ci permette di 
dire che già nel 1907 la cine
presa fu issata sulle Tre Cime 
di Lavaredo e che pertanto ii 
film là realizzato deve essere 
considerato il primo film di 
montagna della storia del ci
nema. 

Lo realizzò col titolo di 
« The Three Tops» il regista-
operatore . Inglese Ormeson 
Smith, proprio il pioniere, che 
dovette recarsi fino in Cado
re per poter fare un vero e 
proprio film d'interesse alpi
nistico. Mandatovi da Charles 
Urban, famoso produttore del
l'epoca, ii cui motto commer
ciale era: «Noi mettiamo il 
mondo sotto i vostri occhi», 
Ormeson Smith si fece ac
compagnare dalle guide cor-
tinesi Bortolo Barbarla, Da
miano Dibona, Baldassare 
Verzi. Salì fino alle Tre Cime, 
eseguì riprese in vetta, salite 
e discese pericolose e interes
santissime. Compose, allora, il 
primo film di montagna. 

Displace togliere agli Italia
ni il primato in questione, ma 
crediamo che il documento fo
tografico e le considerazioni 
fatte non possano essere 
smentite. Fu si un inglese lo 
autore del primo film di mon
tagna, ma per fare ciò dovette 
venir in/Cadore, dovette «gi-, 
rare»' Sull'Empireo- 'delle Do-
«)Wti .™;: ' ^ ; : : : : 

Quella''data, quel film se
gnarono l'inizio di tante cose. 
Dell'interpretazione cinemato
grafica del Cadore, del film di 
montagna, dell'illustrazione 
filmica delle imprese delle no
stre guide alpine. Dopo Orme
son Smith la terra di Tiziano, 
con le sue indiscutibili monta
gne, attirerà sempre più l'at
tenzione e la passione di tan
ti egregi cultori della settima 
arte. 

Da Luis Trenker a Miche. 
langiolo Antonionl. 

Fiorello Zangrando 
della Redazione de II Cadore 

MILANO-FORO BUOMAPARTE'.é/ 
TElEf. 807.442-973.261 
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MELLE SE 

Venerdì 9 novembre 
ore 21.15 

nella sede sezionale 

ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA 

DEI SOCI 

ORDINE DEL GIORNO: 
A/lodifìcà regolamento se

zionale; 
Quote sociali 1957. 

: Prossime gite 
PIZZO D E I T R E SIGNORI 

•t e•^ ot tobre. — Partenza i l 6 
co ir , in tort)edone Asi piazza 
Ca:stello' a l le 15; 4rrJV(J"alrt-
troblo (m. 588) alle. l7 ,30; ar
r ivo al Rif. « Bocca di Blandi
n o » (m. 1469) al le 19,30; mi 
nes tra e pernot tamento . D o m e 
nica 7 corr.: sveg l ia 5.15, par
tenza ore 6; per il P a s s o Ca-
miso lo (Rif. Grassi m. 2000) 
al la Vet ta del Pizzo dei Tre Si
gnor i (m. 2554) ore 9,30; ritor
no per la s t e s s a v ia p per il l ago 
del Sasso. Par tenza ' da Intro-
b io ore 17; arr ivo a Milano 
19,30. . 

Quota L. 1500 (viaggio , m i n e 
stra, pernot tamento e caffèlat-
t e ) ; Dirett . accademico Ing. 
P i n o Callotti . 

T R A V E R S A T A DAI , R I F . 
A L B I G N A Al4 R I F . SCIORA -
13-14 ottobre. — Sabato 13 par
tenza da Mi lano Staz. Centrale 
ore 16, arrivo a Chiavenna al le 
19,30; prosegu imento pel Grot
t o Alb igna in macchina e da 
qui in ore 2,30-3 al Rif. Albigna; 
pernot tamento . Domenica 14: 
sveg l ia alle 6, partenza per il 
P a s s o di Cacciabella (ore 4-5) 
ore 6,30; panorama sulla parete 
nord dei Pizzi del Ferro e sul
la Gima Caste l lo . D i scesa al 
Rif. Sciora i n ore 1,30-2; spet 
tacolare v i s ta sul gruppo del le 
Sciore sul le f a m o s e pareti nord 
del Cengalo e del Badile. Par 
tenza per P r o m o n t o g n o ore 
15,30 (ore 2 discesa per como
da m u l a t t i e r a ) ; arrivo a Chia
v e n n a con la corriera di l inea 
è partenza i n t reno ore 18,53 
oppure 20,56; arrivo a Milano 
r i s p e t t i v a m e n t e . ore 21,15 e 
23,21. 

Equ ipagg iamento d'alta m o n 
tagna, pila, g u a n t i ; la t raver
sata del P a s s o di Cacciabella 
r ichiede a t tenz ione e qualche 
capacità alpinist ica. I r i fugi 
non fanno sewiz ip , di r is toran
te. La g i t a ' p o t r à s?ssere effet
tua ta in s§nsp inverso secon
do la disponibi l i tà dei Rifugi . 
Diret tor i : P a o l i n o , R e , Lorenzo 
Marimonti e Lodovico Gaetani . 

SeientiGca in Val Malenco 
P e l 13-14 o t tobre è pure in

de t ta u n a e scurs ione scientif i
ca i n Va l IVIalencò, diretta dal 
prof. Giuseppe Nahgeroni , col 
s eguente prograinma: sabato 
13, partenza in torpedone da 
piazzetta R e a l e per Sondrio-
Chiesa Va lmalenco ore 14,45 
arrivo a Chiesa ore 19; cena e 
pernot tamento Albergo Mitta . 
Domenica 14 : svegl ia e cola
z ione ore 6; partenza i n tor
pedone per Campo Moro - Rif. 
Zoja ore 7,30; arrivo, t raver
sata a piedi per Alpe Campa-
gneda » L a g h i e Passp Campa-
gneda - f ronte ghiacciaio Sca
l ino ore 9; colazione al sacco; 
discesa per l a V a l Posch iav ina 
a Campo Mprp ore 14; partenza 
da Campo Moro per Chiesa ore 
17; arrivo a Milano ore 22. 

Quota L. 3,000 (viaggio , ce
n a del 13, p e r n o t t a m e n t o e pri
m a colazione del 14). 

L'escursione si farà con qual
siasi t e m p o ; prpvvedersi del la 
colazione al sacco; equipaggia
m e n t o normale di montagna . 

ranea pel futuro. Vi era tutto 
i l Consiglio, dal presidente Ca
sati agli ispettori dei rifùgi; la 
Sede centrale era largamen
te rappresentata, con il vice
presidente cav. Elvezia Bozzo
li, il segretario dott. Silvio Sa-
glio, i consiglieri dott. Guido 
Bertarelli e conte Vgo di Valle-
piana col comm. Mario Bello e 
il rag. Cescotti; poi il gruppet
to dei' « zeledrini » capeggiati 
dall'autorevole Murari e parec
chi accademici; gli elementi piil 
solerti e attivi, nonché qualcu-, 
no che da tempo non metteva ì 
piede in Sezione. Particolar-\ 
mente significativa la presenza 
del m,aestro Taramelli, : sinda
co dì quella Valfurva che è la 
prediletta di Barheris:, > 

Dopo le espressioni di sim
pat ia di Bozzoli a nome del 
C.A.I. Centrale, l'avv. Adrio 
Casati ha sciolto un alato inno 

[alle virtù e all'abnegazione di 
Barberisj prodigatosi • per ' oZtre 
SO'tiHniin favor'é del C^AJ. e 
della Sezione di Milano e ha 
concluso unendo nel ririgrazia-
mento anche la sorella del par
tente, sua fedele collaboratri
ce, e appuntando al petto di 
Barberis una medaglia a nome 
della Sezione, fra ì vivi applau
si dei commensali. 

A «.papà Barberis-» il signor 
Taramelli ha espresso il ringra
ziamento dei bimbi beneficati 
per tanti anni dal Natale al
pino e come segno di ricono
scenza gli offriva un album con 
fotografìe della Valfurva. 

Il festeggiato, quasi con le 
lacrime agli occhi, si è scher
mito affermando che avevano 
esagerato le sue benemerenze; 
quel poco che ha fatto è stato 
per il nome della Sezione di 
Milano, sua seconda famiglia. 
Ha raccomandato alls cure dei 
suoi successori i bambini da be
neficare nella ricorrenza nata
lizia e ha espresso la speranza 
di ritornare qualche volta a 
Milano, invitando gli a-fnici che 
andranno in Versilia a bussare 
alla porta della sua modesta 
casetta, ove troveranno sem
pre cordiale accoglienza. Caset
ta che ha formato oggetto di 
una sua segreta, patetica poe
sia letta seduta stante, quasi 
a confessare un peccato di gio
ventù... 

A nome degli etc-presidenti 
l'avv. Luigi Grassi si è associa
to, di tutto cuore alle parole di 
Casati, ricordando le prime at
tività di Barberis e il suo attac
camento al C.A.I. 

Davide Valsecchi in brevi pa-t\ 
role ha rievocato le escursioni 
giovanili fatte con, Barberis; 
Revoìera, rappresentante della 
Sucai, ha porto il saluto, dei 
giovani. Da ultimo Achille Ta-
gliaflco ha improvvisato al 
compagno di tante gite e mani
festazioni un saluto in dialet
to meneghino, molto patetico e 
gustoso, chiudendo in bellezza 
la lieta serata. ,..,, 

Glpas 

Soitosèziohe Pirelli 
Al Clmon della Batrozza e al 

Pizzo Tornello. — Per 11 7 corri 
è indetta' una gita escursionistica 
ed alpinistica a Schllpario (me
tri 1125), ài Clmone della Bagoz-
za (m. 2407) e al Pizzo Tornello 
(m.' 2687), col seguente program
ma : ' ore 6,15 partenza piazzale 
Stazione CentJ'ale (Albergo Cal
ila)» ore 8.45'arrlvP' a Schllpario. 
Salita" aI''Clniòi> della Bàgoz/à.'.ln 
ore.2.30 circa ed escursioni varie; 
colazione al sacco b nel ristoranti 
della zona. Ore 17,30 partenza da 
Schllpario, ore 20 arrivo a Milano. 

Quote L. 600 dipendenti e fami
liari conviventi soci della Sezione; 
L. 800 idem non,soci; L. 1000 soci 
Cai e Fisi. 

tri 1623) Prealpl Ticinesi, In com
pagnia del Gruppo Seniori del C.A. 
Svizzero di Lugano, - Partenza dà 
piazza Diaz In pullman ore 6; 
arrivo a Lugano circa ore 8; pro
seguimento per Breno e la vetta 
panoramica col luganesl. Ritomo 
a Milano circa,ore 22.. Chiusura 
Iscrizioni con, passaporto colletti
vo Il 20 corr. 

Programmi dettagliati in sede. 
Informazioni e Iscrizioni telefono 
70.07.28, Vaglienti, o in sede 11 
mercoledì ore 21-22. 

NOZZE, r - Ancora un matri
monio, 11 sèsto, tra 1 giovani del 
nostro Gruppo. , 

Mercoledì 3 corr. si uniranno 
In matrimonio due nostri giovani 
amici: Emilio RalsonI con la si
gnorina Gianna, figlia del nostro 
Vittorio Vaglienti. 

Al giovani sposi 1 più cordiali 
auguri degli amici del Gruppo. 

JU 

Ubate trote con polenta taragna 
e funghi placano 1 nostri appetiti 
prima della rapida corsa .verso Mi
lano.^ ; ' . 

PKÒSSlSÌE GITE. 14 ottobre, 
Castagnata, sociale. - In treno e 
battello speciali mèta ,11 Sass del 

FIOR 
di ROCCIA 

Cinquantenario 
Cap. Rosalba 

P e r la celebrazione dei 50 
a n n i di v i ta del la Capanna R o 
salba (1906-1956), è organizza
t a u n a g i ta pe l 21 ottobre , du
rante la quale vecchi e g iovan i 
soci potranno rievocare la s to 
r ia di u n o dei nostri p iù cari 
rifugi . • 

P r o g r a m m a : partenza i n tor 
pedone da piazzetta Reale ore 
6; arrivo al P i a n i Res inel l l ore 
8,30; sa l i ta per la Val le dei 
Colonghel o per la d iret t i s s ima 
a l la <5ap. Rosa lba (m. 1750) ; 
Messa ore 11 e r ievocazione 
s torica; r a d u n o ai Res ine l l l e 
p a r t e n z a ' p e r . , Mi lana , , ore 17; 
arrivo in c i t t à per le lS,30 circa. 
" P r e n o t a z i o n i in Segreteria", 
pós t i l imi tat i . Quota L. 1200 
<vlaggio in pu l lman e r i sot to) ; 
chi avesse in tenz ione di c o n s u 
m a r e il p a s t o completo i n ri
fugio può, graz ie alla nuova for
m a di ge s t ióne , prenotarlo di^ 
re t tamente i n Sezione. Dire t 
tore di g i t a ' a o t t Mario Be l la -
Vitis. 

GITA NELI^E A L P I A P U A 
N E - 27-28 o t tobre: Sabato 27 
partenza da Milano in pu l lman 
ore 14, pernot tamento al rif. 
Donegan i ; domenica 28; traver
s a t a al R i f . ' A r o n t e (m. 1650) 
e sal i ta al M. Tambura (m. 
1889) ; r i tornò ' a Milano ( in 
pul lman) pet\ l e ore 23 circa. 

Attettuosa 
manifestazione 

a Barberis 
Se per c a s o i l ìmon Barberis 

avesse avuto qualche 'dubbio 
sulla stima e l'affetto dei con-
siglieri e consoci , l o s e r a t o del 
$ì settembre gli ha offerto una 
lampante d imostro«ione del VÌT 
vo r impionto che lascia la s u a 
forzata partenza da Milano. 

Infatti alla cena data i n suo 
onore o l Ristofante Commer
cio si contavamo circa 90 com-
»ne«sali, i n grande maggioran-
ea anziani e di media età con 
numerose signore, ma non man
cava U gruppo dei aucaini, epe-

Gite effettuate 
ALLA WEISSMIES. — Ottimo 

successo è arriso a questa socia
le, la cui mèta era la Welssmles 
(m. 4023), un «quattromila» si
tuato In una delle zone d'alta 
montagna più belle delle Alpi, 
11 Vallese. 

Il viaggio in pullman è stato 
rallegrato dall'incantevole pano
rama che si gode dal passo del 
Semplone scendendo verso Briga. 
Nell'aria limpida del tramonto si 
videro troneggiare all'orizzonte I 
giganti dell'Oberland Bernese, 11 
maestoso Aletschorn, 1' aguzzo 
Bletschorn, l'Imponente Finste. 
raarhorn. DI fianco, al di là delle 
grandi praterie del passo, la mo
le enorme biancheggiante di 
ghiacci del Fletschom e la mèta 
di domani, la candida Welssmles. 

A tarda ora si giunge a Saas-
Grund e di qui, al buolo, la co
mitiva si snoda per l'ampio sen
tiero che con oltre 1100 metri di 
dlsUvello porta all' accogliente 
Welssmleshutte (m. 2726). 

Si parte all'alba e per un fa
ticoso gandone si giunge all'Inizio 
del ghiaccialo. Lo si attraversa, 
poi le numerose cordate si sno
dano per 11 ripido pendio, taglia
to da grandi crepacci che porta 
alla cresta terminale; di quJ, in 
breve, alla vetta. 

Al ritorno non manca una for
te nevicata per deprimere un po' 
gli spinti, ma poi 11 sole torna 
e tutti scendono contenti per i 
pascoli e 1 boschi che degradano 
dolcemente verso la valle. 

Partecipanti 25. Direttori: Cal
lotti, Contini e Cesena, al • quali 
va II plauso e 11 vivo ringrazia
mento dei partecipanti. 

elleemme 

INAUGURAZIONE BIF. « C E 
SARE 3I0BES ». — Favorita da 
tempo splendido, ha avuto luògo 
il 16 settembre. Oltre 200 perso
ne, fra soci ed amici, sono salite 
al Lago del Sabbione, in alta Val 
Form£izza, per partecipare alla fe
stosa manifestazione, di cui si par
la ampiamente in altra parte. Il 
« Fior di Roccia » riconoscente per 
l'attestazione di simpatia tribu
tatagli, ringrazia gli Enti e le So
cietà alpinistiche che hanno vo
luto Inviare 1 loro rappresentanti 
e In particolare la F.I.S.I., l'A.N. 
A., le Sezioni del C.A.I. di Mila
no, Lulno, Busto, Gallarate, Som. 
ma Lombardo e S.E.M. ; le Sot
tosezioni consorelle Falc. Gam, 
Gervasuttl e Sca; gli Sci Club Ho-
sand, MI e < 54 ». 

Il nostro rifugio è ora perfetta
mente funzionante: dispone di 18 
posti letto In comode cuccette (che 
saranno quanto prima elevati a 
24) e di una accogliente sala da 
pranzo, capace di oltre 50 coper
ti. Le Società che • Intendessero 
fame meta di loro gite, durante 
11 periodo di chiusura (Ottobre-
Marzo)), debbono rivolgersi alla 
custode sig.na Gegl Moretto, pres
so l'Albergo Bllndenhom a Rlale 
(Formazza), informandone nel 
contèmpo il « Fior di Roccia ». 

ACCANTONAMENTO SOCIALE. 
— Con i l . turno dell'ultima setti
mana di agosto'Si è chiuso II no. 
stro Accantonamento di Solda che 
ha avuto In complesso 47 parte
cipanti con 330 giornate di pre
senza. Tutti sono rimasti piena
mente soddisfatti dell'ottimo trat
tamento ; d ò 11 ha in parte com
pensati del frequente maltempo 
che, se ha reso quasi nulla l'atti
vità alpinistica, non ha Impedito 
loro di compiere numerose, gite 
al Rifugi della zona e alle loca
lità più caratteristiche della bel
lissima valle. ,'.. 

BANCHETTO ANNUALE. — 
Sabato 6 corr-,>ial ; Ristorante Se
rafino, in via Bramante 34, avrà 
luogo il tradizionale banchetto so
ciale, che quest'anno sarà parti
colarmente allegro e animato in 
conseguenza degli avvenimenti 
succedutisi negli ultimi tempi. Per 
prenotazioni rivolgersi in segre
teria (slg.ra Abbiati). 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA. — 
Un gruppetto di giovani soci ha 
compiuto la scorsa estate alcune 
Imprese di notevole importanza in 
varie zone della cerchia alpina, 
sia su ghiaccio che su granito. In 
particolare la .coppia Stema-Zam. 
boni (in cordata con amici di al
tre società) ha effettuato una se
rie di bellissime ascensioni che 
elenchiamo: Punta Nordend del 
Rosa; Parete Est (via Brloschl): 
Monte Bianco per la Cresta di 
Peterey: AlguUle Noire di Pe-
teret; Cresta Sud; Gran Paradi
so . Parete Nord (Via Cretler-Cha-
bod): Pizzo Badile-Spigolo Nord, 
Spigolo NNO del Gemelli (Ferro 
da Stiro) ; -Pizzo dell'Oro-SpIgolo 
Nord; Inoltre la cordata Zambo
ni-Duca ha, salito la Tour Ronde 
per la Parete Nord e l'AIgulUe 
de Rochefort, nel Gruppo del 
Bianco. 

Nella zona del nostro Rifugio, 
Il giorno stesso dell'inaugurazio
ne, alcune cordate composte da 
Robuschl, Zamboni, Papettl. Ster
na ed altri, sono salite all'Hosan-
dhorn per 11 versante Nord. 

notte è orma! scesa e la luna Il
lumina In modo irreale 11 pae
saggio, si sale lungamente nel ra
do bosco, sbucando dopo un paio 
d'ore sopra un largo pianoro pie
no di torrentelli dagli argentei ri
flessi. Su in alto, finalmente visi
bile, è la luce del desiato rifugio. 
Proseguiamo ancora un'ora nel 
fresco della notte e con un' sospi
ro di sollievo giungiamo finalmen
te fra le rudi ma cordiali custodi, 
anch'esse della stirpe dei Fiorelll. 
Al mattino verso le 6 mentre- una 
cordata parte verso la Raslca, gli 
altri 18 « gamlni » sono sul sen
tiero Roma verso ,11 Rif. Glànettl. 

Il percorso, pur mancando di 
notevoli difficoltà, è sempre inte
ressante e vario. La solita alpapsl 
Averta, Qualldo e Camerozzo,com
porta 11 superamento, di non più 
di un centinaio di metri di disll-
vello per ogni passo e non è quin
di faticoso. Al passo Camerozzo, 
date le cenge notevolmente aeree, 
ma provviste di corde 'fisse, oc
corre una certa pratica unita ad 
attenzione nel procedere; Data la 
limpidissima' giornata, ci. godiamo 
appieno la traversata e giungiamo 
solo verso le 13 al Rif. Glanettl. 
I nostri compagni sono ancora im
pegnati sulla Punta Seriori e non 
giungeranno che a pomeriggio 
Inoltrato. Verso, le 19 slamo tutti 
riuniti a Bagni ed ospitiamo sul 
pullman diversi amici che aveva-

Pelo sopra Gràvedona. Ritrovo 
Staz. Centrale ore;6.30,' partenza 
ore 6.53; arrivo"a Varenna ore 
8.38, partenza ini battello per Grà
vedona ove sLÈlùngérà alle 10; 
salita a piedi al Sass dèi Pelo 
(m. 903) ore 1.30.. Colazione al 
sacco oppure rientro verso le 13 
per 11 pranzo facoltativo ; (L. 700) 
alla Pensione ;Ssrenella di Grave-
donaV nel pomeriggio .<àstàgnata 
nello stesso ' albergo con giochi 
vari.. Partenza per^^Gravedona in 
battello ore 16.30; da Varenna in 
treno ore 17.43;'arrivo a'Milano 
ore 20.06. ' >•• VI i 
. Quota- soci (viaggio, AR,. In tre
no e battello, castagne e vino) 
L, 1100. Direttori: B. Mazzo)enl 
(tei: 60.10.50); G.'-Camblaghl (te
lefono 98.48.20).'Iscrizioni In se
de il martedì e giovedì sera (tele
fono 79.91.78). 

Gite di ottobre 
7:' M o n t e Padig l ione (metr i 

1623). Gruppo Monti ' Carseola-
ni. Inizio d a Taglìa'cozzo (me^ ^ , 
tri 7^1- tornednnp' ore di «a-'°^''6 contatto con la .segreteria 
}^} ' * J i , ^ o r p e a o n e , ore ai s a ,^gj Gruppo prima deU'inizio del-

no compiuto la salita ; delio spi
golo ,Nord| jdel-.Badile.,;,Unatsosta, 
all-'psterla^ 4,el,, Baffq ^cl ^ rlnxette |iròvànlS!ÌmV..,\JiWf 7a num 
dalle fatiche della giornata e pre- La rituale castàgnata si terrà 

Terminato brllItOitemente lì 25» 
accantonaménto'^"8 Courmayeur, 
con un afflusso d i partecipanti "su
periore agli annltscorsl, e un'in
tensa attività alpinistica, nono
stante il . non sempre assicurato 
€ bel tempo » s i ^ Iniziata l'atti
vità autunnale còni una serie di 
escursioni nelle Prealpl Orobiche, 
che "culminerà dtìmenlca !7 coir, 
con i r raduno di , tutti 1 «Veci» 
alla < Monza » ((CKgnà.Settentrlo. 
naie). Naturannente saranno ben 
accettl->anche"}l-»«entIl..»6sso. e 1 

gnai 
fa Collina dl,.,Soltq,(Loverp) il 23 
Iottobre. ii'.' ir; '- 'It 

E' in preparazione una serata 
di prolezioni diapositive -a--colori 
presso la Sede per }1 19 ottobre. 
i L'Assemblea Generale del Soci 

verrà-indetta per il>,26 ottobre. 

Sezione ;̂'S.EiMi 
l i ' i 

H K n o c i w n a rrtia Ialtre'sal ite . Ma''11 ' tempo cam-
i r l U S S i m U g l l « -, bla e li obbliga a-star ferrai alla 

La Droerammata s i t a a Oua-P°l°'"'t^*''^"^ ^ ° '^''^ s° ' ° 1"^'' L,B. p r o g r a m m a t a g l i a a i<iua-i^,,„ nnsRoi'btntii. "P^T • nfirtaro-1 
dro, indet ta p e r il 14-15 cor
rente, v i ene sost i tui ta ' con 
un'altra al- Pizzo Tambò (metri 
3100), s t e s sa data , in leoncino. 

P e r informazioni r ivolgers i 
in sede a d ' E t t o r e Corbett^.' 

Per m o t i v i logist ic i l 'a l trs gi
ta al la <7aj3. Tedeschi inf Pia-
leral, in ca lendario per il 28 
corrente, è a n t i c i p a t a ' à dome
nica 21 ottobre con , \ q . s t e s s o 
p r o g r a m m a ; : ' '•*.'* 

Rivolgersi a Scanavino, in 
sede. 

Castàgnata a Guello 
L a tradiz ionale c a s t à g n a t a 

è f issata per il 2S ottobre a 
Guello • sopr'k Be l lag io . V iagg io 
in p u l m a n n ; ' g iochi e trat te 
n iment i var i . '••; 

Sul pross imo numero ti pro
g r a m m a de t tag l ia to ; in tanto 
prendetene n o t a e rego la tev i ! 
Direttor i d e l l a mani fes taz ione 
saranno Aldp Colombo e Ca
stel l ini . •' 

XA V E G L I A «FOGLIE D'AU-
T U N N O », d iventata ormai tra
dizionale, ,è i n preparazione 
per il pross imo mese di novem
bre; ci r i serv iamo di - indicar
ne data e l u o g o di svolgimento. 

jche passeggiata. "Per ' portare 
termine II programma partono 
tutti per Badgasfein.'. il famoso 
luogo di cura. . x . • 

Qui il- gruppo •s!"<dlvlde: quat
tro partono per Salisburgo é 'Vien
na, uno per Zellàhisee e Kltzbli-
hel; "Megna vuole In*ece effettua
re la traversata del, Goldberg e 
dopò 12 ore di, salita fatta in dtie 
tappe, fa base alla 53ttelhaus auf 
àem Sonnbllk ,(m.'3106) aspettan
do che si plachi là bufera di ven
to per effettuare delle patite. Ma 
riesce solo a raggiungere la vet. 
ta Hocham (m. JZS^). Il tenìpo 
peggiora: allora scende a Heill-
geblut da dove si-Sporta a Lienz 
per far rltpmo a Milano. 

Dappertutto i nòstri consoci so
no stati accolti con molto came
ratismo e massima, gentilezza. 

ADAMELO E CORNO DI SA. 
LARNO. — Tempo veramente ec
cezionale, una di quelle rare gior
nate perfette come raramente si 
ha là fortuna di ' avere In : monta
gna, sopra i 3000 m. ... 

Una sosta forzata ha ritardato 
di parecchio l'arrivo a Saviore là 
sera del 15 settembre. DI qui 1 
gitanti, favoriti da uiio stupendo 
chiaro di luna, sono artlvatl al 
Rlf . 'Pnidenzlnr (m: 2272y--ln'Val' 
Salamo, poco dopo la mezzanot
te, accolti premurosamente dal 
custodi. 

Per quanto la sveglia sia stata 
protratta alle 4 e mezzo„ non è 
che si sia dormito molto quella 
notte i ad ogni modo alle 5.30 del 
16 settembre la comitiva si è mes
sa in marcia. Le primi luci , ri
schiaravano la conca verd^ di Sa
larne racchiusa tra altissime mu
raglie grigie di granito. ' 

In due ore e mezzo risaliamo la 
ripida bastionata che • porta ai 
Passo di Salamo e ci affacciamo I 
al famoso Pian di Neve. Una im
mensa pace, neppure turbata da 
un soffio di vento. Unico ricordo 
della guerra, che qui ha Infuria
to particolarmente insidiosa, un 
baracchino di legno appollaiato 
fra le rocce dei Como di Salarne 

Dopo breve sosta si formano KJ 
cordate che - raggiungono la For
cella e, per breve cresta roccio
sa, la vetta. La sosta al sole cal
do è piacevole e con tutta tran
quillità ci godiamo li panorama 
stupendo. 

La discesa sino a Saviore non 
6 certamente breve e a malincuo
re, lasciamo la vetta. Ben presto, 
in cima, non resta che la campa
na dedicata, al caduti dell'Ada-
mèllo, che vibra sonora nell'aria 
quasi immota. • '. 

GRUPPO ANZIANI 
PROSSIME GITE 

U ottobre. Gita ecpnomìca di 
un giorno a 8. Martino IA Agra 
sopra Rantlo d i 'Lecco . Psòrtenza 
Staz. "Centrale FF.SS; Ore 6.50; 
polenta e castagne; r i tomo a Mi
lano circa ore 20. 

21 ottobre. Probabile raduno al
la C!ap. Rosalba. 

23 ottobre. Al Monte Lema (me-

ACCANTONAMENTO AL MON
TE BIANCO. Si è svolto nella 
magnifica verde conca di Planpln-
cieux, in 6 turni settimanali dal 
15; luglio al 26 agosto; totale del
le partecipazioni-turno 232. La 
buona cucina, Ulottlmo itrattamen-
tO'e la magnifica posizione hanno 
piènamente'Soddisfatto'4 "parteci
panti Che ci a'ugurlamo di rivede
re sempre numerosi' il pròssimo 
alino. 

Fra le numerose ascensioni dob
biamo segnalare con piacere quel
le compiute dal giovani -del no
stro vivaio. ' Zanardi e Mazzini 
brillanti « secondi » dei « veci » 
Temasi e Volpi raggiungevano la 
Walker delle Grandes Jorasses 
(m. 4206), tper la non facile via 
del canalone Whymper. Un'altra 
triade invece: Archlntl, Zanardi 
ancora e l a brava Giuliana Sof-
fientini raggiungevano, sempre sot
to la guida di Temasi e Scotti, la 
vetta : del Bianco per la Cresta 
di Bionassay, L'amico Rossello 
della S.E.M, giungeva anch'egli 
in quésta occasione sino alla Ca
panna Vallot sotto la vetta del 
Bianco. Bonacossa con Volpi e 
Caldera ascendeva invece il Den
te del Gigante, mentre altri com
pivano diverse ascensioni, fra cui 
le Plramldes Calcalres, l'AIguIlle 
de Leschaux, la f o u r Ronde, la 
traversata , Colle dèi Glgante-Cha-
monlx rec^llzzatà dal quartetto 
Camblaghl, Bauda, Rizzi,, Beverl-
na ed altre- salite; Numerose le 
gite sociali fra cui citiamo le me
glio riuscite all'AIgulile du Midi, 
ai Col Checrouit ed ai Rifugi Beo-
calatte, Gamba, (Servasuttl, Conci
la, Dalmazzl, Nolre ed Elena. 
Molto praticato anche lo sci-alpi
nismo, specialmente dai nostri Bo
nacossa e Burchlelli. 

GITE EFFETTUATE. Con Sole 
spendente si è svolta il 15-16 set
tembre quella «in Val Masino sot
to la direzione di Bolla-Mazzllll. 
La comitiva di 26 persone, giunge 
a S. Martino Valmaslnb verso l'Im
brunirà ed II; numero- maggiore 
Imbocca il sentiero del Rif. Al
lievi. Un drappello Invece prose
gue sino a Bagni onde salire in 
serata al Rif. Gianetti. Mentre la 

- . - ' ' -" ' ' j j ' - ' " ' ^ ' " 

veva aver luogo II 26 settembre 
è stata rinviata, per l'assenza da 
Roma di molti consiglieri, al 10 
corr. alle ore 19, 

FIDUCIARI SCOLASTICL — I 
fiduciari sono pregati'- di pren
dere contatto con la. ; segreteria 

l i t a 4. (Dir , : C. L a s a g n a ) . — 
7; Serra d i . C e l a n o . ( m . 1923).i 

Gole di Celano, i n cpl laborazio-
n e CAl-ESCAI; inizio d a Cela
n o ; torpedone; ore di s a l i t a 3 . 
(Dir.:. C; J e t t e n a t i : i ; V. F e -
raudi). '•-'.: ' '••;"•,:'• ',', ' 

13-14: • Gran Sasso-^d'I ta l ia . 
Riservata al l 'ESCAI. (Dir . : C. 
P e t t e n a t i - V. Feraudi - C. Ra-
mpr ino - N o r e s e F . - -Mercuri 
E . - M a m m u c a r i F . . A l v a r o 
M. Ckjnforti G.). 
; 14: Giro de i Colli Albani , 
escursionist ica; in corr iera; 
ore di capiminò 3,30. ( p i r . : O, 
Zacchi ) . ' 

14 : Moiite M o r r a ' ( m . 1036). 
Gruppp d e i Sabin i . : Jnizip d a 
Marce l l ina (m. 290) ; i n t r e n o ; 
ere di sa l i ta 2,30. (Dir . ; A . Or-
splini) 

20-21-. Mpnte Vel inp (tnetri 
2487), Gruppo del Vel ino. It . A : 
Massa d'Aloe i Dir. Ca'nalinp -
V e t t a ,-, M, Cafornia; I t . B : 
Massa d'AllDe^ - Canal ino , inte- | 
g r à i e ' - V6tta.;."2t.,.C,!.' J lóvere5-
Rif: -Sebas t ian i 'W.TVetta: ••, M a s 
sa ; d'Albe.."' (Cir i ! , t . P ànieli" >• 
F . N o r e s e •- C , P e t t e n a t i ) . . ; , 

2 1 : M e n t e M a c c h i a (m. 1213). 
Gruppp-.,dei Mpnti Tiburtini . 
Itiizip, àa. Maxidelà (m. 300) ; in 
t rèno; 'pre di salitaJS; (Dir . : B . 
Màrucc i ) . -'• 

28: Mpìite Vig l io (riv. 2156)'. 
Gruppp de i Monti Caritari. Ini-j 
zio dal Va l i co del la Serra (me
tri 1601). Ore di sa l i ta 2,30. 

28 : ' Monte TarinO ( m . 1949) 
Gruppp d e i Mpnti S imbruin i . 
Inizip da jCampo Staff i ; torpe
done;" pre d i salita" 2,15. (Dir . : 
C. P e t t e n a t i - L. Danie l ) 
' 28 : M e n t e S c a l a m b r a (metr i 

1402). S'pttpgruppp Monti Affi-
larii. Inizio dà Serrone (m.481); 
i n . ' t r e n p ; pre di Salita .2,30. 
(Dir . : C . L a s a g n a ) . 

RICORDI Ì 3 I V G U E R R Ì Ì * - E Ì ) I ALFlNtàMi^ 
-•"V^i f ' Il I : ^IJ I / i . *>;i.-. 

Diìi Pian Cavallone à Culle 

l'annp scolastico. 
FRESCUSTICA. — Coloro * che 

desiderano frequentare :J\ corso 
prescilstlco sono invitati a pren
dere contatto con lo Sci Cai. ". 

RADUNO INTERSÈZIQNALE À 
PALERMO. — Come stabilito dal 
Consiglio centrale a Coma, 11 pros
simo congresso del CAI avrà luo
go in'Sicilia nella prossima pri
mavera. Per tale occasione ,11 
Gruppo ESCAI di Roma sta eia-, 
borando l'organizzazione di ima 
gita riservata àgl i iscritti nei vàri 
Gruppi ESCAI dell'Italia centrale. 
• SCUOLA SCL -^ Con l'inizio 

della neve verrà ripresa"l'orga
nizzazione del torpedoni scilstlèl 
e della-scuola di sci, iche , sarà 
ancora diretta .dall'ottimo Tri-
m e l l o n i . . ; . : ' : . ; - S - . . . ' . •".'•: 
! Quest'anho-Verrà iniziato anche 
tm corso di sci-alpinismo è sa
ranno finesse -in programma gite 
alpinistiche sulla; neve, ij'sy'ii '•-'' 

, ' iSlfawertPno tutti t sociìicKè-io 
§?«c#;;'.>M«?"*> .;)ii?f«ij5j.."iaSi; 
appas^Ipjiatl dellp ;sci,,^organizza 
•anche qùest'annp uh "corso biset
timanale maschile e femminile di 
18 lezioni • complessive. ' . ,•' •' 

Le prime lezioni ; consisteranno 
in esercizi : à corpo libero atti ' a 
dare elasticità alla muscolatura; 
in seguito:verranno;;svoltl eserci
zi specifici p e f lo sci; come con. 
sigliate dalla F.LS.I. .. . . 

Il corso avrà -inizip l i | 2 3 icorr. 
Ovsarà tenuto da u n . v a l e t e mae
stro della F.I.G. nella.*»palestra 
dello ' stadio Torino,-' nei giorni 
di martedì e giovedì. , 

Le quote di parteclpazlpne, da 
versarsi all'atto dell'Iscrizione 
preso la Segreteria del- CAI (via 
Gregoriana 34) sono: Soci SCI-
CAI 2000; CAI, SUCAI, ESCAI 
2300fr Familiari 2700. 

La palestra é riscaldata e ' do
tata, di docce calde. 

Quote sociali 
Nel corrente mese ha inizio 

la distribuzione dei boIZini per 
il 1957. 

In esecuzione della delibera 
della passata Assemblea dei so
ci, allo scopo di ottenere il par 
reggia del bilancio ordinaria, 
tutte le quote annuali sono 
maggiorate di l i . 200, ferma re
stando la tassa di ammissione 
di D. 500. ' . • 

Tutti i soci annuali'kono pre
gati di provvedere tempestiva^ 
mente, ossia entro il SI dicem
bre, al pagamento della quota. 
Trascorsa la tolleranza di tre 
mesi, e cioè a partire dal 1 
aprile, le quote dei soci divenu
ti morosi sono gravate dal sup
plemento di mora di L. 100. 

La manifestazione 
alla Zamboni 

La gita del 16 settembre:al Ri
fugio Zamboni-Zappa ha avuto un 
successo eccezionale con la parte
cipazione di circa 120 partecipan
ti, dei quali 70 partiti il sabato; 
gli altri hanno compiuto il viag
gio al mattino della domenica in 
pullman o con mezzi propri. •. 

Al mattino del 16 un gruppo di 
tredici soci è salito alia Punta 
Groeber, superando li ghiaccialo 
delie Lecce; un altro gruppetto di 
5 ha fatto il Pizzo Bianco. 

Alle ore 11.15 mentre due gio
vani soci portavano fiori alla tar
ga dei compianto Ermaimo Plsati, 
alla cappeilliha Ma;zza: nel le adia
cenze' del' Rifugio veniva celebra
ta una Messa di suffragio, al ter
mine delia quale l'officiante sali
va alla Cappelletta Plsati per im
partirvi la benedizione, seguito da 
un . gruppo di convenuti, • fra cui 
erano i familiari del compianto 
Ermanno.. La parte commemora
tiva poteva quindi dirsi ben de
gna di . colui che ci lasciò cosi 
prematuramente è • il cui ricordo 
è ancor vivissiino, ; specie fra 1 "gio
vani. ,\ , ,, • ,, , ,,, '.., ; ,' 
..'All'alba' della..stessa-, giornata,' 
favoritaL'jla-" ;un.<,'eoeezlo,nale 'ibel: 
tempo,-vi è stata-sveglia generale 
perchè nessuno volle mancare al 
suggestivo ;Ì spettacolo del Monte 
Rosa illuminato dal primo soie e 
che ne riceve la colorazione tan
to famosa,' visibile solo»in gior
nate terslsslme. . , ,i'. 

. L'organizzazione ha , funzionato 
a dovere in'tutto; 11 ritorno a Mi-
lane è avvenuto nell'Orario previ
sto; ne va data lode a Ettore Cor^ 
betta, Aldo Colombo e Amedeo 
Talno. Alia; manifestazione hanno 
partecipato li nostro vicepresidèn
te Ambrogio Risari e vari consi
glieri. • •' '. 

Un ailrfclnlto, -
ERNESTO CIALBIATI, pioniere 

della S.E.M. sino dal 1834, morto 
il 29 luglio scorso'(CImItèrò Mag
giore, Campo 57, .fossa 683), era 
per iscrizione il tìlU anziano del 
veterani " viventi. •• . : 
• Consigliere attiv» ed apprezza

to, - per la sua prestante; ; figura 
veniva chiamatq,'' U colonnello ." e 
nella prlmitivarsede di via Cio-
vasso si prestavattper turno col 
suol colleghi consiglieri a servire 
volonteroso la. modesta staffetta 
di vino dai soci richiesta. ..--

Fu collaboratore;attivissimo con 
Clerici, Baroni, Gmiio Colombo e 
SenlcI per la costruzione della 
Cap. SEM Inaugurata 11 29. otto
bre 1899, madrina! la cara mamma 
di Giulio Colombo' ed oratore uf
ficiale l'on. Cermenatl. - , ; 
•• Escursionista appassionato,: 'or
ganizzava Is'i manifestazioni so
ciali, partlccrianaente. le famose 
marcie di resistenza e i feste degli 
alberi, e frequenti ascensioni, nel 
gruppo delle Grlgne. , ;(;:' 

Sul ghiacciaio 41 Glene ebbe lo 
impressionante Infortunio di pre
cipitare coi soci Calmi ed'Allegri 
nell'unico crepaccio, apparente
mente'deperto,-é s i deve a l corag
gio dell'Allegri ' ?bhef i ha potuto 
sormontare la.pawrosa vpraglne e 
coi soccorritori: irr tènlpo" portare 
fuori lui e il Calmi. • 

Fu socio affezionato della « Er-
na » e assiduo frequentatore del 
Rif. Senato Semiào alla Pizza di 
Erna (Resegone).< :' 

Partecipò a diversi .«Collaudi 
Anziani», ma causa una frattura 
alla caviglia nelia'.dlscesa dal Cor
ni di Ganzo (24-S-1942), da allora 
ha dovuto a malincuore lasciare 
la sua attività escursionistica. 

I figli Laura e Luciano, affe
zionati e attivi collaboratori se
mini, coltivano ;.fleirindlmentlca-. 
bile papà la passione .della mon
tagna, e per, loto , resta quindi 
sempre più vivo' ,è presente ,in 
S.E.M. 11 ricordo del caro vec
chio, socio scomp^|sò. , ' • 

NOTIZIARIO 
ECHI DEL/CONGRESSO. — I 

nostri soci che hanno partecipato 
al 68.o:Congresso del C.A.I., sono 
rientrati commossi; dalle •• acco
glienze ;ricevute. 

Infatti ci hanno espresso 11 lo
ro entusiasmo per la viva cordia
lità e II calore che li hanno cir
condati. La stupenda .manifesta
zione ha permesso al nostri ami
ci di sentirsi perfettamente a- lo 
ro •• agio e di partecipare ai rice
vimenti allestiti con munificenza 
e con spirito di sincera fratellan
za. Slamo, pertanto, sommamente 
lieti di segnalare ; questa magnifi
ca sagra ; e porgere rallegramenti 
e ringraziamenti alla consorella 
Sezione dlDervio. . , /, , 

NOMINA'.'— Nella riunione del
ia Commissione Centrale Alpini
smo giovanile tenutasi a > Como II 
23 settembre, il. nostro Vice Pre
sidente Carlo Pettenaticè stato no
minato Segretario della Commis
sione stessa* Rallegramenti e buon 
lavoro. 

Dà! Gross Venèdlger 
al G r p Glockner 

In agosto' un gruppo di-; soci 
(Comola Oreste, Schiavi Giuseppe, 
Armando Bossi, sig.na Marluccia 
Orsi e Giovanni Megna) si porta
no a KrimmK (Austria)- per" ef
fettuarvi alcune traversate ' alpi
nistiche; Percorrendo là limga e 
bella Krimmlertal In 7 ore, ar
rivano alla WarnsdorferhQtte, ove 
si può ammirare in tutta la sua 
bellezza 11 gruppo del Venedlger. 
Per sentieri e ghiaccio raggiun
gono la Kiìrslngerhlltte, da dove 
partono per la vetta del Cross 
Venedlger. Puntano In discesa per 
Matrèler Tauernhaus, dove arri
vano dopo U oife di traversata; 

Poscia si portano a Matrei Ostti-
rol e KalS per raggiungere la Stii-
dihiltte da dove, per cresta'molto 
innevata, raggiungono la vetta del 
Groséglockner. x- : \ -

Portate a termine le suddette 
traversate; si dirigono a Llenz ove 
11 raggiunge la.moglie di. Schiavi. 
Il gruppo si avvia verso le Do
lomiti di Llenz, per effettuarvi 

VENEZIA 
Sono s tat i chiusi - i l 23 e 30 

s e t t e m b r e scPrsp i npstri r i fugi: 
Chiggiato al le Marmaro le ; Fa-
lier a l l 'Ombretta; Caldai a l la 
Cive t ta ; .Vene^d al ,- Pe ln lo; 
Luz^dtti al gorapiss; ' 8: Marca 
al l 'Ante lao i | J^uZag i a l l e : Pa le 
di S . Mart ino. ' .' ' ; 

NÙO\T SOCI. — Casàgrande 
Guido; Pranzato Anna; Valtan 
Giancarlo'é Camozze Tiziano. : 

S Ospiti,Jvizzeiri, v 
ifallfliSciiialv|Ipina«7; 
•'-̂ •(̂ di,;hdrazzo-•:̂ ;v-..• 
Ospiti del- coni!àndantè della 

Scuo ia alpina Guàrdia di' F i 
nanza di P r e d à z z o . t en . ' CPI. 
F a u j f p Mustp, i s.prio s tat i , . per 
a lcuni giorni l o : s c o r s o m e s e a 
Predàzzo il maggiorie Leonar-
dp Bee l l e 11 capitai ip Hatz di 
Mart igny , del'Corpo'delle Guar
die federal i svizzere. Ess i han
n o v i s i ta to la Scuo la alpina, i l 
D i s taccamento ;dl P a s s p Rolle, 
(ove nel la pro$Sitnà i: s tagione 
invjernale si syo lgeranno , fra 
l'alitrò, J c g a r e , internazional i 
fra> truppe di ; conf ine per la 
disputa' I del « Trofèo Cinque 
Naz ioni ») e }1 cprsp d'alta 
m o n t a g n a in at to a P a s s o Sella, 
poi trasferitosi n e l Gruppp di 
Lavaredo. •; 'i 

La- vis i ta dei rappresentant i 
e lvet ic i ha servi to a r^fterzare 
maggtprmente TI, g i à cprdiall 
rapporti e s i s t en t i fra la Guar
dia di - F inanza i ta l iana e l e 
Guardie federali svizzere. ; 

Pnbblicazioiii ricevute 
SVIZZERA, n. 5; 1958. Blvlsta 

Illustrata a colóri e in bianco
nero edita dall'/Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo, Milano; 

LE ALPI, settenibre 1956. Ri
vista del Club Alpino Svizzero. 

SPIRITUALITÀ-, Rassegna i l 
lustrativa- dell'Ordine'' del Cardo, 
sodalizio di spiritualità alpina. 
3.0 numero. Reca' belle Illustra
zioni fotografiche e,riproduzioni 
artistiche di .Capjpestrinl, • To-
masellL • ^ - ' -> ìj.".'i'^, •" • 

TESSERAJIENTO 1956. — A 
tutti i soc i - in ritardo, col paga
mento della quota è stata Inviata 
dalla Segreteria urta circolare con 
cui sono stati invitati ia provvede
re, senza ulteriore ln4uglo, a re
golarizzare la loro, posizioneram-
mlnistrativa. Tale regolarizzazio
ne potrà essere, effettuata sia di 
persona presso Ift.Cfissa sociale, 
aperta -tutti l giorni feriali dalle 
19 alle 21, sia a mezzo versamen
to in C.C. utilizzando il modulo 
allegato alla .circolare stessa. I 
soci che preferiscano -versare la 
quota a mezzo del nostro esattore, 
sono pregati di telefonare alla 
Segreteria'(63.667) indicando l'ora 
In cui'l'esattore potrà presentar
si al loro domicilio. :. : ; ; • 

RIUNIONE DIRETTORI DI 
GITA. —T II 4 novembre avrà luo
go a Filettino; l'annuale.-, raduno 
dei Direttori di gita. Partenza,alle 
ore 6 da Piazza, Esedra in torpe
done riservato. Nel raduno, cui 
sono pregati d'Intervenire tutti J 
Direttori e alla fine, del quale 
verranno distribuite, medaglie-ri
cordo a coloro che hanno diretto 
gite sociali nel 1956 verranno esa
minati 1 :varl aspetti dell'attività 
sociale sia In campo alpinistico sia 
In quello'escursionistico, specie in 
relazione ai seguenti punti che 
hanno formato oggetto di com-, 
menti,-f osservazioni, proposte e 
consigli da> parte dei soci e dal 
Comitato di Coordlnsimento gite: 
carenza di:-direttori di gita; im
pegno ..da parte degli stessi di 
esplicare Una maggiore attività; 
criteri da adottare per- la compi
lazione del programmi: criteri di
rettivi per le gite al (jran Sasso; 
gite in collaborazione CAI, SUCAI 
e ESCAI ; gite in collaborazione 
con altre Sezioni del CAI. 

'Data l'importanza degli argo
menti da trattare, si confida nel
la partecipazione del maggior nu
mero di Direttori, ' anche di quel
li che da qualche tempo non svol-
feono più una proficua attività so
ciale. La quota di partecipazione 
a l r a d u n o ' è di 1000, comprenden
te 11 viàggio e il pranzo. Coloro 
che da oltre 25 anni dirigono gite 
saranno graditi ospiti del Comita
to. Coloro che nell'annata 1956 
hanno diretto pia di sei gite pa
gheranno metà quota, 

.PRANZO SOCii ANZIANI. — Il 
16 ottobre-alle ore 21, presso li 
ristorante ,« La Magnolia > sito in 
via Milano. (Iato Traforo), sarà 
tenuto i l raduno dei soci anziani, 
simpaticamente riuniti In un pran
zo, Tutti colorp che.vortannq.par-, 
tedpató' goAó'^pregat) di far .p^rve"-
nlre tempestivamente la loro ade
sione alla Segreteria. 

LUTTO. -^.11 5 settembre è de
ceduto il gè'n. Pasquale Manginel-
11,' nostro benemerito socio dal 
1930. Alle esequie hanno parteci
pato i nostri dirigenti, i quali 
hanno inteso cosi onorare la lu
minosa figura dello-'scomparso e 
porgere aT;^uoi ,fàmillari 1 sensi 
del vivlsslnio cordòglio 'della Se
zione di Rpma. 

La nostra cara Lina Caldera ha 
avuto la "disgrazia di perdere la 
sua buona-mamma. La Sezione e 
tutti 1 soci esprimono le più sin
cere condoglianze. 

S.U.C.A.L Roma 
RADUNO ESTIVO. — Numerosi 

soci hanno partecipato al Raduno 
S.U.C.A.I. 1956 svoltosi al Rifugio 
Locatela alle Tre Cime di Lava-
redo. . 1 , 1 -

Notevole attività è stata svolta 
dalie nostre' cordate che hanno 
aperto alcune'Vie nuove-e com
piuto ascensioni di notevole im
pegno, quali la Nord della Grande, 
lo Spigolo Giallo, lo spigolo. Der 
muth e lo spigolo GUberti »ila 
Ovest; la Comici alla Creda del 
Toni;: la Steger alla Cima Una. 
Molto piacevole il soggiorno gra
zie anche alla cortesia del gestore 
del rifugio Bepi Relder.; ', : 

ATTIVITÀ' DI ALTRI GRUPPI 
-— Buona attività è stata svolta 
anche nelle - Alpi Centrali .dove, 
tra l'altro, .è stata -xcompiutà: la 
traversata del Colie.-dei Cengalo 
e nel Delfinato, dove è , stato sa
lito da due cordate fll suealnl li 
pilastro Sud della Barre, des : E-
crlns. ' - • :;••-, -;• , , 

Il gruppp del Gran. Sasso e sta
to .'anche quest'anno molto ; fre
quentato j d4lrf..npsitri isoci che vi 
hanno compi\i'tp,oi\umerose ascen
sioni e alcune, v ie . nuove. 

Nel prpssimo numero de «l 'Ap-
peijnlno » uscirà,,come ogni anno, 
uii .elenco completo-delle ascen
sioni compiute. Si invitano quindi 
1, soci a presentare In" segreteria 
la relazióne dell'attività svoità-,'an-
fhe s e - s i tratta di poche.ascen-
slonl di modesta importanza. " 
. SCUOLA NAZIONALE DI AL
PINISMO « SUCAI ROMA ». -T- In 
novembre e , dicembre si -svolgerà 
il XV Corso di. .roccia che si ri
volgerà injjpa^^icolare a coloro che 
Intendono -accostarsi per. la prima 
volta alla roccia. Esso compren
derà 5 lezioni pratiche alia pale
stra del M. Morra, un'uscita fi
nale al Gran Sasso d'Italia e otto 
lezioni teoriche in sède. 

Le iscrizioni si apriranno mar
tedì 16 e. e si chiuderanno ,non 
appena raggiunto il numero.di 25 
allievi. Le domande d'ammissione 
dovranno èssere redatte su appo
sito modulo e accompagnato da 
una foto formato tessera. Quota 
d'Iscrizione L. 2000. Le domande 
saranno accettate 11 martedì e 11 
venerdì presso la sede della Sucal. 
via Gregoriana 34, dalie ore 20 
alle 21. , '.-, -

La Direzione della scuola decli
na ogni responsabilità per Inci
denti che dovessero verificarsi'du
rante lo svolgimento , del Corso, 
pur assicurando la massima cura 
nel prevenirli. - , ; , • . 

UNA MOSTRA FOTOGRAFICA 
dell'attività svolta negli anni 1955 
e 1956 sia dai singoli-;che dalia 
Scuola nazionale d'Alpinismo è 
in allestimento. Pertanto s i pre
gano tutti 1 soci in possesso di 
fotografie illustranti la .''loro atti
vità di consegnarle in segreteria 
0 all'incaricato per la mostra 
Franco Gravino, assicurando la 
massima "cura per la conserva
zione.- • 

Per alcune fotografie di parti
colare interesse saranno eseguiti 
a cura della SUCAI opportuni In
grandimenti, che rimarranno di 
proprietà della stessa. , 

• Ebbi -l'occasione, r icordando 
l passa t i anni del la m i a presi
denza ne l la Sezióne Verbano 
del C.A.I., di t r o v a r m i ' a l ' P i a n 
C a v a l l o n e ' p e r il quinquennale 
del la c toce , posta da i g iovani 
esplpratpri sppra quel "vecchlp 
albergp ora ; abbandonatp. 

Spspintp_ dall 'antico amore 
aUa'^montagna f e t à J a traversEt-
ta deX^Piari, Cava l lone , , 'per ' ià 
P i z z a J/Iarpna.Je' l a ZedaJ'a. 
Celle , ' 'pve fa càpp l 'autplinea 
Premenp-Cplle , r e g i p n e , di svi
luppo turistico, ove, a P i a n Ca
val lo , s t a sorgendp u n a gran
diosa Colpnia: per 500 bambini, 
co lonia dovuta, ;alla benemeri ta 
< C h a r i t à s » dì Milano che g ià 
pspita a P i a n Cavallp oltre 100 
bambini, - ^ 

L'ant ico- . sentierp' jia.1 ' P i a n 
Caval lpne ^alla v e t t a de l la ^Ja-
rena, sentierp che n e l passatp 
ebbe particplare frequenza spe-] 
e ie per la Cappellina, del la Ma
rena , anche da p a r t e dei val
l ig ian i che v i sa l ivano da • In-
tragna , d a C?iprezzp, d a .Miaz-
Zina, .dalla Va l Grande e dalla 
Va l l e Cannpbina, è in gran 
parte dirpccatc e cpst i tuisce (a 
scartamentp ridptto), unaì,«p,ùq-
'•la di ' "arrampìcàmènto attra-
iVersp i «massi iportat i d a l l e in* 
t emper ie sul vecchio ^sentiero. 
• L a Cappellina del la . Marena 

^i:a consueta "mèta de l Beato 
Contardo' Ferrini che , dà Su-
na, v i sa l iva ;p^r cpntemp}azip-l 
rie eHprefehlera; m a l a Cappèl-^ 
l i n a / m a l a m e n t e r ìcpstruita dp-
pp l a guerra, è ora aper ta ad 
o g n i intemperie . 

L à Cappel l ina, p e s t a , sul la 
v i a di transi tp de i nestr i par
t ig ian i d a r P i a n . - V a d a à a l P i a n 
Cavallpne, ^èra ; g u a r d a t a dai 
nemic i e mcl t i -g iovani • parti
g ian i v i perdetterp l a vita : tra 
quest i i l g iovane ' ined ico "Zi-
g l iot t i di Trieste, c h e essendo 
part i to da l P i a n V a d a à al P i a n 
Cava l lone p e r - c u r a r v i un fe
ri to , fu .ucciso, poco - disco.sto 
dal la Cappell ina. Le-" spoglie 
dell 'eroico ' g iovane ' vennero 
r intracc iate e r i trovate dal pa
dre e da l la madre, dopo l a 

guerra," v e n u t i apppsitamente- .<-' 
da Trieste p e r - l a - r i c e r c a del» '•/ 
l 'unìce Ipro f igl io. Cpnobbl que i . 
p p v e r i . g e n i t p r i , ' l ì aiutai nelle) ; ' 
r icerche del l 'amato Ic'ro figlio-' -
lo, udii i l p ianto straziante delJ .'.. 
la madre e npn va levano pa-" . '. 
r p l e d i . c o n s o l a z i p h e ; npn'resi-* -; 
s tetterp , a l i 'atrpce dplpre e , ' ' 
raccplte •l,e'''sppeJlà del.JEiglio, '̂, 
si d e t t e r ò , l a m e r t e Méll'alber" •-"-̂ -' 
g h é t t o di» I n t r a g n a ove-, a v e - - '. 
vano"' preso soggiernp ' per le^ . 
r icerche del la Icrp crea tura , \ 

Negl i anni dì guerra, prima: '^.' 
de l la :• distruzipne del la venera-; v-
t a Cappel letta , s i fece appcsi-j 
ta"cpmmemprazianè.idi, C p n ^ r * . •'. 
dp.Terrini cpl la fervida ailesìo" ",; ' 
ne di Padre" Géinèlli "e'inolti" 
alpinisti e va l l ig iani ebbero a d - .'< 
ass istervi e -vi f u ce lebrata l a " 
Messa cpl la commovente ' Co- '•' 
mimiene di u n carissimp a m i - ' 
cp, cpmpagno del le mie p e r e - ," 
grinazipni alpine, che las sù fé* ", 
ce part ico lare ."atto di fede . - ' 

DERVIO 
Durante il " ricevimento al Co

mune di Dervlo- dei. congressisti 
del C.A.I., è stata presentala la 
Squadra del Soccorso alpino della 
zona ' del Legnone, : composta ' 4a 
16 ottimi elementi. 

L'accademico Silvestri, presi
dente della Sezione, ha provveduto 
alla consegna del distintivo vai 
prof. G. Gulgard, che r ha'; cosi 
assunto il comando del Gruppo; 
egli poi ha consegnatp 1 distin
tivi a tutti gli altri compónenti 
del 5 gruppi dislocati nelle.zone 
predestinate. 
: Il prof; Guldard aveva da vari 

mesi Istruito ; nel miglior modo i 
vari elementi. che ora sono anche 
pro-wistl di parte del materiali 
necessari. In attesa che II Centro 
direzionale di Trento : spedisca 
quant'altro ancora occorre. 

Sono stati istituiti 5 posti di 
soccorso, rispettivamente a . Bel-
lano, a Dervlo; a Tremènico, al 
Roccoli Loria e a Suegllo. 

n comando ha telefoni a' Bel-
lano (Gulgard), a Suegllo e a 
Dervlo (Farmacia). 

^ D a l l a ' M a r e n a proseguii al- ' 
l a ve t ta d'ella Zeda, ed è "bene! 
che l a s t r a d a . sia; lasc iata nel-n- ~ 
l e sue asperi tà , poiché ^ralpinit ' 
smò ripn è'^fattp solo 'peif fa-» 
Cilj , s e n t i ^ . ^ulla,^v«tta, o v » -" 
una mirabi le v is ione abbracciai '" 
l ' intera c e r c h i a "delle Alpi, daX 
Monvisp all 'Adamellp, l'avvi-» ' 
cendarsi del le "vairate del le np^ 
stre "Pjealpi ",6 vtujta. l 'ampia 
pianura l embàrda' é piempntef 
se, trpvai l a secenda " crpce di 
ferrp, pure cpllpcata dal , gip-' 
van i - e sp lora tpr i" d'Italia, c h e 
a t tende _ opera di consol ida- '' 
m e h t p r '] " •"' 

" Disceso' dal versjinte, che di
v ide la V a l l e S. ' Giovranni da l 
la Val le Cannpbina; ragg iuns i 
il P i a n V a d a à pve 'esisteva i l 
frequentate-Rifugj( f - -del la S e -
zipne ". Verbanoi, 'dà.-- C.A.I. ( r i - . 
cprdo' i l . tiravo -custode S i m o -
n e l l i ) V non: trovai' .che u n c u - . 
m u l o - ' d ì ' p i e t r e 'dell'antico Ri 
fugio,.-'<ìistrutto"-."''durante l a 
guerra "e g i à sede di part ig ia
ni,, che pure ebbe dallo S t a t o 
il > r i sarc imente- ; dei danni, e .• 
crede g ius te s ia riqpstruitp p e r 
gl i alpinisti e per 1 val l ig iani , 

' Il t racc ia te d a l . P ian V a d a à 
à Celle, ragg iunte P ian Puz , • 
è sempre interessante ed è p e r -
cprsp dal la s trada militare, an-
cpra in" p a r t e in bupne condi
zioni. 

L'arrivo-..a Colle c h i u s e - c o 
sì i l m i e vagabpndaggip di u n a 
giornata, at traverso itànti-, lup-
ghi e ne l rìc'prdo di carissimi 
compaghi e amici . N e l l a f e d e ' 
del la r inasc i ta 'de l la m e n t a g n a . 
augurp il rìtornp"at'. pascol i e -
a i boschi f s i riparino le" dìsJiu-
zipni de l la , guerra é ' ià - imbata-
g n a sia sempre scupla di .volon
t à e di .ardimento al la n ò s t r a 
g ioventù. ' , ' • - • ' ^'•,i 

Alfredo Parianl̂ s 

/ 

GASPARE FASINI 'p , 
Direttore rejtSoiiSabU»' e . prppr. -esponi 
Autorizzazione .^lb~unale -;MtIàna 
2 luglio 1948."-.N.. 131 dk Règ. 
Tiv. S.I.H.E. . Milano • Tia SeaiWl 3S 

. ; E.S.G.A.I., 
MOSTRA FOTOGRAFICA. — 1 

soci sono invitati a visitare la 
mostra fotografica del I.o Accan
tonamento per 1 giovani al Rifu
gio Roma. 

La Mostra resterti-aperta fino 
al 5 corr., data in cui verrà tra
sferita .a Palermo per poi essere 
esposta presso le altre Sezioni, 

PROGGRAMMA GITE OTTO
BRE.,—^ Giorno 7; Serra e Gole 
di Celano (Dirett. Pettenati-Fa-
raudl); 13-14: Gran Sasso d'Italia 
(Dirett. Pettenati-Norese) ; 20-21: 
Monte Velino con pernottamento 
al Rif. Sebastiani (Dlrètt.: Fette-
nati Carlo); 28: Monte Viglio 
(Dirett.: Pettenati). 

SCUOLA.-DI BOCCIA- SUCAI. 
— Si rivolge particolare, invito a 
al soci che^hannp-compiuto il di
ciottesimo finno di; e t à e .che In
tendono segujire un regolare cor
so di roccia'di volérsi subito pre
sentare alla Sucal e prendere vi
sione del relativo programma. 

CONSIGLfO DIRETTIVO". — 
La riunione di Consiglio, che ila:' 

attenzione ! 
questo è il Formaggio 
Svizzero di quaiità 
superiora 

VITA0ELL11S,I\,T. 
, " 11 trentennio -

d ila, Sezione di Riva 
Il 23 s e t t embre scorso l a Se

zione di R i v a h a so lennemente 
celebrato, i l suo X X X anno di 

.fpndazipne. Le -mànifestazleni 
s i ' s o n o ufficialmente•" iniziate 
sabatp ,22 a l l e , o r e 17) c o n i la 
partecipazipne .dei g r u p p i ' c e n -
cprrenti a l « R a l l y e ' a l p i n i s t i c o 
dei rifugi », per cont inuare nel
la g iornata del la domenica col 
grande raduno a l la C a p a n n a S. 
Pietro, dove ,è s t a t a ce lebrata 
la Messa a ricordp dei SPCÌ 
defunti. 

11 cpncertp del Cero Caste l 
del la S.A.T. di Arco e l'arrivo 
delle squadre del '« R a l l y e alpi
nistico » h a n n o coronato la m a . 
nifestazione a S. Pietro. In se
rata a l r ientro i n c i t tà è s tata 
deppsta u n a cprona di allpro 
sul la t o m b a ,del cpncittadinc 
Arnaldp Bresciani , cadute in 
mpntagna n e l 1941. Al le ore 21 
nel la sa la dell'aiiditorium in 
Rpcca la gu ida Clemente Maffei 
ha par latp del la sca la ta del 
Sarmientp ne l la Terra del F U P -
co ed è segu i ta l a proiezione di 
alcuni documentar i di monta
gna. 

P e r l 'occasione è s t a t a conla
ta una be l la medagl ia comme
morat iva portante sul retro la 
scritta « T r e n t e n n a l e CAI.SAT, 
Riva del Garda. 1926-1956». 

ì II Fdrmaggio Tigre, delizioso e nutriente, 
"" facilmente digeribile, è l'alinriento ideale 

per tutte le età. Provatelo oggi stesso! 

IL BUON FORMAGGIO 
CHE P I A C E A T U T T I 

BANCO AMBROSIANO 
-v^ Società per azioni fondata nel 1896^ 

,' Seda Sociale e Direziona Centrale in AAILANO' - " ' 
. C ' A . P I T A L E S O C I A L E L 

.R.,1 S E R.V.A ., q R D I.N.A R I A.. .J,] 
1.250.0QQ.OOO 
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Casteggio * Como 
Ltiino • Marghera 

. Vigevano 

Bologna • Genova -'Milano - Roma ; Torino -Venezia 
Abbiategrassb • Alessandria • Bergamo • Basan* 
Coneorezzo- • Erba • Fino" Mornascb • lecco 
Monza..,,- Pavia - Piacenza • Seregno ,- Seveso ,• .Varese 

< - BANCA AGENTE DELLA "'BANCA D'ITALIA 
•I PER IL COAAMERCIO DEI CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA; CAMBIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilascio benestare per l ' Impor taz ione • ! ' e s p o r t a z i o n e 

^ 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

La camicia dello Sportivo / 
La camicia del. K 2 
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